aa, 


contesimî 30 ogni 
sotto la firma del gerente, lire { &© ogni linsa 
Pagamento o ) 


__Col foglio che porterà la' data. 
di martedì, 5 giugno, : verrà. spe 
dita a’ nostri: signori Associati la” 
‘Carta: Geografica del teatro della 
guerra turco-russa in Europa. ed. 
Asia, 4 

L’accuratezza necessaria ‘a com 
piere questo lavoro ha. impedito 
che la. Carta. si. potesse. spedire» 
più presto. 


1. Roma;30 Maggio 


BOLLETTINO. POLITICO 


Il Moniteur di -Parigi-' smentisce la* 
voce corsa ch i c 
consapevole e dolente delle gravi diffi-’| 
coltà della situazione, abbia intenzione’ 
aggiunge il Moniteur, è fermamente 
deciso a conservare il potere finchè sia 
spirato, ad adempiere ai suoi. doveri.e 


di' dimettersi. Il maresciallo presidentè, I 


donerebbe ‘ai severi toria 
i_complici e i traditori. « Noi — esclama. 
l’Union — non vogliamo:trovarei in que- 
sti-ranghi. »; n 

Un telegramma da’ Berlino accenna 
all'ordinanza imperiale con cui vengono 
aumentate. le guarnigioni nell'Alsazia e 
nella Lorena d’un reggimento di fante-, 
ria,.. due ; reggimenti. di. cavalleria, un 
battaglione:di. cacciatori e un corpo di 
artiglieria. Si tratta di un provvedimento: 
giù anminciato da' qualche tempo e di 
cuî' il'goterno francese ebbe cordiale 
comunicazione per * parte det governo?| 
tedesco. L'ordinanza imperiale dité che 


»| questi rihfofzi sono réclamati'dall’'insuf- 


ficienza della guarnigione nelle due pre- 
vincie pel servizio intempo di pace, ma: 


sto fatto, molto più se studiato .in rela- 
ai recenti cambiamenti in 

non è soddisfacente. 

| Dal teatro della guerra in Asia e sul 
Danubio..oggi.non abbiamo notizie molto 
, importanti. Circa la-ripresa ‘di’ Arda- 
< gam» per: parte dei turchi, tutto: induce 
avcredere‘che si trattivd’una fiaba di- 


l'impressione che ognuno riceve da que- I dolcire il rigora' dell'altima legge sugli 


lai 
| missione amministrativa presieduta dal- 


verno ellenico , il quale cercherà d’in- 


Queste cifre segnano la. qualità della | 


piccolo passo nella via opposta, quella 


spirarsi all'esempio delle grandi potenze. | clientela. È quella che dà la parte pre- | della confusione dei redditi. Non gliene 


coll’ intervenire diplomaticamente negli. 
affari interni della Turchia e domandare 
guarentigie d'esecuzione delle riforme 
accordate ai suoi sudditi. Se questa no- 
tizia del Daily News è vera, ciò pro- 
verebbe che la Grecia vuole proprio* 
rompere indugi e sotterfugi ed entrare’ 
in azione; Ma, come abbiamo detto an- 
che ieri, su quest’attitudine della Grecia 
è lecito dubitare ancora. 
cd 


LA TASSA DI RICCHEZZA MOBILE 


È a sperare che la Camera non ponga 
fine a’ suoi laveri prima di aver votato 
le riforme intorno alla legge sulla ric- 
chezza mobile. Sarà un mezzo di ad- 


zuccheri, che è così amara. La riforma 
modesta, piccina, semplice, meno ar- 
ta di quella. immaginata dalla Com- 


l'on. Maurogònato e di cui era relatore 
l’on. Corbetta, Seno noti gli intendi 
menti largamente riformatori dell'on. 


a_ far rispettare i suoi diritti... Dunque:! vulgata*a Costantinopoli per inffammare Maurogònato, il quale Ji aperse franca- 
mettiamo l’ animo in.pace. Certo è, ine le popolazioni alla guerra. - Da-Pietrò- ! mente alla Camera e ai suoi elettori , 
tanto, che nelle regioni ufficiali a Parigi: burgò smentiscono assblutamentè la nò- quando il governo era tenuto da quella 


si è tutt’ altro che. tranquilli e fidenti 


| tizia. Non sembra, d'altra parte, che le” 


parte di cui egli è forza e decoro. An- 


nel programma testà inaugurato: In ge- cose pel momento volgano interamente. che l'on. Corbetta ha studiata questa 


nerale, si è disposti a credere alla sin- > 


cerità del linguaggio del maresciallo per 
ciò che concerne le relazioni della Fran- 
cia coll’ estero e il desiderio della Francia 
di confermare una politica schiettamente 
pacifica durante l’attuale conflitto orien= 


tale. Ma dove le diffidenze e le inquieta= 


propizie alle armi russe in Asia. Per. 
lo. meno .è certo; che l'insurrezione del 
Caucaso inquieta*il governo russo. Un 
dispaccio officioso - odierno da Pietro- 
burgo, in'cul si ‘dice che i tentativi dei 
turchi per’ sollevare il Caucaso ‘ provo- 
cheramno ‘un contraccolpo sul Danubio 


il 


tassa con costante predilezione ed esordì 
nella carriera politica con un libro pre- 
| gevole intorno ad essa, E prima.che 
avvenisse il cambiamento ministeriale, 
lasciò una relazione dell'inchiesta, chia- 


ra, semplice, succosa, alla quale dovranno | 


dini sono maggiori è relativamente al- | 6 ‘chela Rùssia‘hon intende giovarsi attingere i ministri presenti e futuri, 


l'affermazione del maresciallo eirca l’or- 
dine e la stabilità. nell’ interno, A tutti 
si affaccia Ja domanda: dato anche che. 
il maresciallo presidente abbia avuto 
uno, scopo elevato, sono lodevoli e buoni 
i mezzi adoperati per conseguir questo 
soopo ?_ Non è evidentè chè molti criti- 
cano quest’ attitudine del’ maresciallo” 
appunto perchè potrebbe aver per effetto 
il‘disordine , l agitazione e fors’ anche 
peggio? Chî vorrà supporre che in Fran- 
cia, una così brusca interruzione delle 
funzioni normali delle istituzioni e un 
ritorno così violento a una politica di 
regresso e a un personale amministra- 
tivo che il paese ‘ha già condannato, 
possano avvenire senza inconvenienti ? 

Della circolare. del duca di Broglie 
ai procuratori, i legittimisti non avreb- 
beroa dolersi. Eppure pel partito logitti- 
mista il maresciallo e il suo governo 
non fanno abbastanza, non osano abba- 
stanza, non spropositano abbastanza in 
senso anti-repubblicano. L'Union fa una 
vera dichiarazione di guerra, « O con 
noi interamente o contro dî noi. » L'U- 
nion dice che il nuovo governo non la- 
scia presentire alla Francia che due so- 
luzioni : uno spediente colla presidenza 
a vita, o una sorpresa imperiale. L'U- 
nion s'affretta a dichiarare che la pre- 
sidenza a vita sarebbe una menzogna 
monarchica e un tradimento repubbli- 
cano; duplice oltraggio alla dignità della 
Francia. Una sorpresa imperialo abban- 


“ APPENDICE 


AMORE NEL COLLEGIO 


O VILLETTE 
di miss Bell 
(tradotto dall'inglese) 


Quivi, rimasta sola, passai alcuni mi- 
nuti, di cui Ja tremenda e angosciosa 
desolazione non è rimasta che in con- 
fuso presente alla mia memoria... Che 
potevo io fare? Oh! che potevo fare 
mentre ogni mia speranza era svelta 
sì spietatamente dalle radici fuori dal 
mio cuore franto e oltraggiato? Non 
so come avrebbe potuto terminare quel 
tacito ma straziante conflitto che si 
combatteva nel mio interno, quando una 
bambinetta (la più piccina della scuola) 
venne, colla sua semplice e inconscia 
vocina, a trarmi da quello stato. 

— Mademoiselle — bisbigliò essa, — 
devo darvi questo. Il signor Paolo mi 
ha detto che vi cercassi per tutta la 
casa, dalla soffitta alla cantina, e quando 
vi avessi trovata che vi dessi questo. 

E la piccola colomba posò il suo ra- 
moscello d’olivo sulle mie ginocchia. 
Era un biglietto, in cui non trovai nè 
indirizzo nè intestazione, ma solamente 
Je seguenti parole: 


delle forze ella rivoluzione in Serbia 
e altrove, è la conferma più chiara che, 
nella provincia del Caucaso i turchi 
fanno progressi. 


La notizia del Times di ieri circa 
le trattativa che sarebbero in corso per 
una, sospensione delle ostilità e per la. 
pace, si smentisce da: sè, Il Morning 
Post dice; che la Turchia ammette gli 
stranieri al'suo servizio e che quindi 
| molti ufficiali inglesi ‘stagne per rag- 

giungere l’esercito ottomano: Ecco il 
più eloquente commento alla notizia del 
Times. 

La Corrispondenza politica di Vienna 
ha: da Atene che-il signor Comunduros 
succederà molto probabilmente al signor 
Deligiorgis nella presidenza del Consi- 
glio, è che-si formerà un gabinetto di 
coalizione , in ‘cui tutto le frazioni del- 
l'opposizione "saranno rappresentate, La 
stessà Corrispondenza politica dice che 
si focero dimostrazioni in favore della 
guerra dinanzi al palazzo del re Giorgio 


è dell'ammiraglio Canaris. Un dispaccio | 


al Zaily Netes: dice che la Grecia mandò 


estensione ‘alle provincie greche dell’im- 
pero ottomano dei privilegi accordati 
alle provincie slave. Ma la Porta ha 
già risposto chie colla Costituzione le 
provincié greélie godono dei privilegi 
cui hanno, diritto. Naturalmente questa 
risposta sembrerà insufficiente al go- 
CAEN I I 
| 

| «Non era mia intenzione prender 
congedo da voi allorchè salutai le altre, 
ma, speravo di vedervi in classe, Fui 
deluso. Il nostro abboccamento è dif- 
ferito: siate pronta, chè prima di par- 
tire debbo vedervi e parlarvi a ‘aungo. 
Siate pronta per me: i miei momenti 
sono numerati, ed ora appunto mono- 
polizzati. Oltre a ciò, ho per le mani 
una faccenda privata che non voglie 
| dividere con nessuno, nè comunicare... 
| nemmeno a voi. < Paoto, » 


1 <« Siate pronta! » ei diceva; ma al- 
. lora doveva essere stasera stessa... non 
aveva egli a partire alla mattina se- 
guente? Si, di ciò ne ero certa: avevo 
veduti di fuori gli affissi della partenza 
; del vascello. Oh, io starò pronta; ma 
quest'ultimo e agognato colloquio potrà 
aver luogo? Gli avversari eran si vigili, 
sì attivi, si implacabili... l'accesso era 
si acerbamente difeso... potrà l’aspettato 
! giungere a me? Io penso che se l'Eter- 
nità serba per noi de’ tormenti, il peg- 
giore sia l'incertezza, l'ansietà sì co- 
Et sì dolorosa. 
|. Nondimeno un lieve conforto mi venne 
, da quelle parole: mi pareva che un 
Î palpito almeno del suo cuore rispondesse 
a’ miei. 
Rimasi ad aspettare. Tutta la sera 
! aspettai, fidando nel ramoscello d’olivo 
che m’era stato inviato, ma pure, ad 
onta della mia fiducia , tremando sotto 
‘ l'impero di uno strano presentimento 
| cui di rado avevo provato fallace, Quelle 


alla Porta «una: nota «per reclamare la È 


Diciamo tutto questo non già per vanto 
partigiano , ma ‘per la verità della sto- 
ria finanziaria. E il presidente del Con- 
siglio lo ha riconosciuto nell'esposizione 
finanziaria e nella relazione che pre- 
cede la legge sulla riforma della rie- 
chezza mobile. Intorno a questo prov- 
vedimento veramente riparatore nom'può 
non essere unanime il consentimento j 
la controversia potrebbe sorgere sol 
tanto sulle maggiori o minori conces- 


tratta di sgravaro i contribuenti 


| 
‘che devono pagare sui piccoli redditi 


professionali e industriali. Nella classe ' 


di reddito di 400 lire, l'imposta attuale 
è di lire 39.60, quella secondo il pro- 
getto di lire 19.80, e il guadagno per 
.i contribuenti in cifra assoluta sarebbe 

di lire 19,80, E all'ultimo grado della 
« scala dei redditi minori a 800 lire, la 


imposta attuale è di lire 105/60, quella | 


secondo il progette di lire 92 40; il 
guadagno per ì contribuenti di lire 13 20. 
ll numero totale dei contribuenti clie 
ne sentono un qualche beneficio è di 
201,474; 29t,474 persone appartenenti 
alla classe povera, che hanno redditi 
inferiori a 800 lire, attendono un ri- 
storo e l'avranno, e di esse 81,376 
hanno redditi inferiori a 300 lire; 
94,545 inferiori a 400 lire. 


ore lunghe e tremende passarono inu- 
tilmente; la sera era già trascorsa ed 
era tempo di recarsi a letto; tutte le 
altre si erano già ritirate; io sola se- 
guitavo a rimanere nella prima classe, 
dimenticando o per lo meno non cu- 
rando le regole che non avevo mai di- 
menticate nè trascurate, 

Quanto avessi durato a passeggiare 
su e giù per la stanza non saprei dirlo; 
devo essere stata in piedi più ore. Qui 
sola e convinta che finalmente niuno 
fosso alla portata d'udirmi lasciai li- 
bero sfogo alle lagrime ed a' singhiozzi 
cho mi premevano il cuore, 

Ma in questa casa qual dolore mai 
poteva esser sacro ? 

Subito dopo le undici (un'ora assai 
tarda per la via Fossette) la porta si 
apri pian piano e il lume di una lam- 
pada invase la luce della luna, E 
dama Beck che entrava con la 
sima compostezza che avrobbo 
avere in qualunque altra ora od altra 
occasione. Non s'indir a me subito, 
ma s'avviò al proprio tavolino e, pren- 


dendo le chiavi, mostrò di cercar qual- | 


che cosa ; in tale ricerca rimase occu- 
pata a lungo, a lungo assai, con una 
calma cui nel mio stato d'allora m'era 
difficile sopportare. 

Già da due ore io avevo lasciato die- 
tro a me le consuete apprensioni e ri- 


guardi. Guidata da un cenno, da una | 


parola abitualmente, ora non giogo po- 
teva esser sofferto, non prescrizione ob- 


dedita. 


ponderante alla categoria delle quote | 


faremo'alcun rimprovero, nè ripeteremo 


inesigibili ; e le perdite del Tesoro sono | tutto quanto si può dire a favore o con- 
più apparenti che reali. Si cessa di tor- | tro una tesi così agitata, Ci sia lecita 
mentare una schiera di contribuenti, i.| una sola osservazione. A favore dell’as- 


quali’ non sono usi a pagare, «perchè 
non possono. Forse considerata da que- 
sto aspetto la riforma è timidissima ; il | 
primo passo è un mezzo passo e le:pre- | 
visioni delle perdite del Tesoro saranno | 
minori delle effettive. E questa scopertà 
sulla entità delle quote inesigibili si | 
deve alle ricerché promosse dall’onòr. | 
Maurogònato, il quale sin dal 1869 aveva 
chiesto tali notizie alla pubblica ammi- 
nistrazione. Dai nuovi rilievi eseguiti si 
trae ‘che fra le 400 e le 800 lire all’in- 
circa la meétà delle quote sono inesigibili e 
i6Tii igffilece Ti ragione contenuta nella | 
sua relazione anche l’onor. Corbetta. E 
qui cade in taglio una prima osserva- 
zione, che vorremmo raccomandata alla 
diligenza del ministro della finanza. 
Le riforme finanziarie efficaci devono 
trarre la luce.loro dalla esperienza. Ora 
in questa legge della ricchezza mobile 
ciò che domina è l'altezza straordinaria 
della aliquota. Il mitigarla gradatamente 
quali effetti produrrebbe ? Vi è în que- 
sto progetto dell'on. Depretis l'occasione 
| di fare alcune utili osservazioni. I con- 
| tribuenti: di piccoli redditi.ai quali ora 
si scema‘ notevolmente l’aliquota della 
imposta pagheranno meno difficilmente 
{e con minore ripugnanza? Denunzie- 
ranno con maggiore sincerità ed esat- 
| tezza le loro entrate? E le perdite non 
| si-compenseranno, grazie ‘alla cresciuta 
4 fedeltà dei ‘contribuenti ? In queste fa- 

langi dei piccoli industriali, dei capi 
| fabbrica l'onore non avviverà i redditi 
{ falcidiati dalla provyida riforma? È una 
| serie di problemi, che troveranno in ap- 
* presso la loro soluzione adeguata e po- 

tranno servire di guida a future e più 
; balde diminuzioni, Di altri «lievi bene- 

fici sarà apportatore questo disegno di 
| legge e ne notiamo due segnatamente. 
' L'accertamento dei redditi industriali e 
professionali di regola sarà biennale. 

I fastidi delle denunzie annuali sa- 
ranno scemati. Ciò fu chiesto e con 
maggior larghezza da noi anche nel 
passato e ci ricorda di una bellissima 
lettera dell’ex-deputato di Montebelluna, 
l’ egregio Tolomei , nella quale questa 
! idea era svolta con grande perpiscuità. 
| Così va notata la partecipazione in 
lieve misura dei comuni ai proventi 
della ricchezza mobile. Nel 4870 l'ono- 
revole Sella l'aveva avocata interamente 
allo Stato, iniziando la separazione as- 
soluta dei cespiti erariali dai locali. La 
separazione dei cespiti era un'idea cal- 
deggiata più volte dalla sinistra e ci ri» 
corda di aver udito molti discersi su 
questo tema dai suoi focosi oratori. Og- 
gidi l'on. Depretis accenna a fare un 


| soluta separazione dei cespiti sì fa va- 
lere l'esempio dell'Inghilterra, che s’in° 
voca e si sfira, come un cinto elastico, 
a piacimento di chi l’adopera. Giammai 
sì è invocata più a sproposito l’Inghil- 
terra, la quale non procede per sì 
stemi preconcetti, ma seguendo la espe- 
rienza. Sono notissime e recenti molte 
leggi inglesi, nelle quali il Tesoro im- 
periale sovviene le spese locali, come, 
per esempio, quelle dello prigioni, dei: 
maniaci, della valutazione, della pro- 
prietà locale, ecc. Le'relazioni dei po- 
po e atbrità che 
essi delegano a governarli si fanno 
sempre più complicate e malé si ada- 
giano su certe formule immaginate @ 
priori. Il reggimento degli Stati sarebbe 
troppo facile cosa se potesse condursì 
con poche formule non tratte dal senso 
reale delle cose. 


pra lei Lo sali 
CONFESSIONI INGENUE 


Il Roma non è contento del voto di 
fiducia della maggioranza nè del presi- 
dente del Consiglio, che si oppose alla 
proposta della riduzione del prezzo. del 
sale, 


Però se ne consola, considerando che 
la diminuzione della tassa del sale era 
stata proposta da deputati di sinistra e 
votata da cinquantadue deputati di si- 
nistra e di centro sinistro, 

Non avendo alcuna voglia di rifare 
i calcoli del Roma, accettiamo di buon 
grado i suoi, e ammettiamo che 52 
siano i deputati della. maggioranza che 
in quest occasione votarono contro il 
ministero. 

Che significa questo ? Che que’ depu- 
tati credettero giunto il momento di far 
una dimostrazione contro il ministero 
il quale, secondo loro, è venuto meno al 
suo programma ; ma non potevano di 
certo sperare di formar essi una mag- 
gioranza, sapendo come la maggioranza 
ministeriale, da cui si staccarono, sia 
così forte e compatta, come una falange 
macedone, da non permettere il dubbio 
che mai sia per fallire al proprio do- 
vere, © 

Tuttavia il /toma ne trae argomento 
per istabilire una differenza fra le mag- 
gioranze di destra e le maggioranze di 
sinistra, Vedete, esso scrive con aria 
di trionfo , vedete discrepanza 1 Nelle 
maggioranze di destra « non si trovava 
mai nessuno che protestasse contro i 
provvedimenti draconiani che presenta- 
vanò il Sella ed il Minghetti. » E noi 
potremmo rispondere: Ringraziate che 
non si trovassero, perchè sono quei 
provvedimenti che agevolarono l'opera 
dell'on. Depretis e lo posero in grado 
di annunziare che, alla fin de' conti, le 
finanze erano in buone condizioni, quando 


— _———————————_— T_ 


— Cho-ho fatto io, miss? Voi non 


— È più che tempo di ritirarsi — | 
disse «madama — i regolamenti della 
casa furono trasgrediti anche troppo. | 

Io non le risposi e seguitai la mia | 
passeggiata. Allorchè ella venne ad at- | 
traversarmi il passo, l’allontanai dalla | 
mia via. 

— Lasciate ch'io vi persuada a cal- 
marvi, miss; lasciate che v'accompagni | 
alla vostra camera — diss' ella, sfor- 
zandosi di parlar dolcemente. 

— No! — rispos'io — nè da voi nè | 
da altri mi lascierò persuadere nè ac- 
compagnare ! 

— Bisognerà far scaldaro il vostro 
letto. Goton è ancora alzata. Essa vi 
farà ciò che vi bisogna, vi porterà un 
calmante. 
dama — proruppi — voi siete 
sensualista. Di sotto al vostro decoro , 
alla vostra pace e a tutta la vostra se- 
renità, voi non siete che una sensuali» 
sta. Fate morbido e caldo il vostro letto; 
prendete voi calmanti e pozioni e be- 

vande inzuccherate quanto vi piace. Se 
avete qualche «dispiacere o delusione... 
| (e forse ne avete! anzi, io so che ne 
| aveto !) sceglietevi i palliativi a modo | 
vostro. Lasciatemi stare! lasciatemi stare, 
vi dico! 

— Devo mandare qualche altra per- 
| sona a custodirvi? Mani Goton. 

— Ve lo proibisco : Jasciatomi sola! | 
| Allontanate È vostra mano da me, dalla | 
mia vita, dai mici dolori ! ‘Ol, maduma! | 
la vostra mano spande ad un tempo il 
ghiaccio ed il veleno: 
ed avvelenate. 


potete sposare Paolo. Egli non può pren- 
der moglie. 

— Cane alla mangiatoia! — esclamai 
io — perchè sapevo ch’ella segretamente 
desiderava e sempre aveva desiderato 
di averlo a marito. Essa lo chiamava 
insopportabile, lo scherniva come de- 
coto; non l'amava; ma desiderava spo- 
sarlo per vincolarlo a' propri interessi. 
Non so per quale intuizione o ispira- 
zione m'era riuscito di penetrare ad- 
dentro ne' segreti di madama; ed avovo 
del pari scoperto che, tranne che con 
inferiori, ella doveva sempre essere una 
rivale. Sapevo ch'ella era rivalo mia, 
anima e corpo, benchè segretamente, 
sotto le più dolci apparenze e in modo 
che rimaneva occulto a ognuno, fuori 
che e mo ed a lei stessa, 

Per due minuti rimasi di fronte a ma- 
dama, sentendo ch'ella era in mio po- 
tere, che si sentiva scoperta, che sen- 
tiva come la sua maschera più non esi- 
stesso por me e come scorgessi, ignudo 
solt'essa, un essere egoista, ignobile, 
senza cuore. 

Quietamente ella si ritrasse da me e 
sempre mansueta e padrona di sè, ben- 
chè fosse poco a suo agio, mi disse che, 
s'io non volevo esser persuasa a ripo- 
sarmi, ella doveva, benchè a malincuore, 
lasciarmi. Il che fece subito infatti, sod- 
disfatta credo, di andarsene anche più 
che nol.foss'io di vederla andare. 


vi paralizzate Questo fu il solo incontro fiero e tor- 
P | bi 
id 


lo che seguisse fra me e madama; 


egli ha preso in mano le redini del go- 
verno. Un po’ di riconoscenza non fa 
male neppure a’ partiti. d- 

Ma quali erano quelle. maggioranze 
di destra? Pur troppo ad ogni proposta 
di finanza si assottigliavano tanto e ma- 
nifestavano così vive ripugnanze ché co+ 
stringevano il ministero-a concessioni, 
a transazioni, a mitigazioni, cosicchè tra 
i provvedimenti proposti e quelli ‘appro- 
vati correva sempre una differenza no- 
tevole, 7 i 

Senonchè non sarebbe leale l’affer- 
mare che solo si pensasse a metter delle 
imposte. Si pensava purea migliorarle, 
a corv'eggerle, a ridurle. E che altro ha 
fatto l'on. Depretis. nella riforma della 
ricchezza mobile, senonchè èeguirè ti- 
midamente le orme degli on. Maurogò- 
nato e Corbetta? Noi lo dimostriamo iù 
questo stesso. foglio,»nè. crediamo: gli- 
dm. Corbetta e Maurogonato deputati 
della maggioranza progressista e mini- 
steriale. 

Questa riforma non è dunque cosa di 
sinistra ; è frutto degli studi e delle pro- 
poste della destra, e il Roma inutilmente 
ingrossa la voce, minacciando il nini- 
stero che il partito di sinistra lo abban- 
dona, ove non faccia votare la legge 
della riforma della ricchezza mobile. 
Esso sa che quella legge è accettata da 
tutti e sarà votata anche dall'opposizione 
con la compiacenza con la quale si vota 
un provvedimento già da° essa prepa- 
rato. 


——_____________— 
DISPOSIZIONI MILITARI 


L'Italia Militare dal 30 contiene un gran 
numero di disposizioni nel R. esercito. Non 
lo riferiamo, perchè le più importanti fu- 
rono già da noi pubblicate, e lo altre ri- 
guardano principalmente cambiamenti di de- 
stinaziono, nonchè movimenti nei gradi in- 
feriori. 

Siamo assicurati che fra breve verrà alla 
luce una nuova serio di disposizioni relative 
ai colonnelli e ai maggiori. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Venezia, 20 maggio. — Iorsera, 
verso le novo, coloro che passeggiavano 
sulla piazza © sul molo furono sorpresi da 
Un improvviso invermigliarsi del cielo dalla 
parte dell'occidente, è credettero sulle pri- 
mo di assistere allo spettacolo d'un'aurora 
boreale. Ma si trattava di ben altro, Un 
fortissimo incendio era scoppiato nella fab- 
brica dei tabacchi a Santa Marta, 
si vedeva nol firmamento eri 
riflesso delle fiamme che divampavano dal 
vasto opificio. Accorsero i pompieri, le 
truppo di marina, la linea è si riusci ad 
isélare l'incendio noll'ala doll'edifizio ove 
esso era scoppiato, valo a dire‘ nell'asciu- 
gatoio dei tabacchi; quanto allo spegnerlo 
del tutto vi sì riuscirà soltanto nella gior 
nata d'oggi. Credo impossibile pel momento 
di valutare il danno che non sarà certo di 
poco rilievo. Peggio poi se fosso nocessa- 
rio di sospendere per alcuni giorni i lavori 
0 di lasciar senza impiego le parecchie con- 
tinaia di donne che guadagnano il pane in 
quella fabbrica. 

Il prefetto 6 tutte le autorità si recarono 


-———r—Tr ——r———rr» 


nè questa breve scena, che non fu mai 
ripetuta, nè ricordata, cangiò menoma- 
mente la sua maniera con me. 

Quella notte passò : tutte, perfino la 
più tremenda, debbono passare alla fine. 

Verso le sei, l’ora.in cui la casa si 
destava , m'avviai al cortile e mi lavai 
la faccia nella pura e fresca acqua 
della fonte. Nel passare un gabinetto 
attiguo al vestibolo, vidi riflessa in uno 
specchio la mia immagine e appresi 
quanto fossi cangiata. Le mie guance e 
le labbra erano color di cenere, gli 
occhi vitrei, le palpebre enfiate e pur- 
puree. 

Nel raggiungere le mie compagne, 
ero preoccupata dalla triste certezza, che 
m'empiva di vergogna, che ognuna, 
fino all'ultima di loro, avrebbe scoperto 
il perchè della mia disperazione. Ma in 
breve ora ebbi occasione di consolarmi 
da questo lato: la gente ha altro da 
fare che interpretare faccie fosche, pur- 
chè si tratti di persona che abbia saputo 
custodire i preprii segreti. Le ciancie e 
la maldicenza avevano passato di sopra 
a me senza offendermi, del pari che un 
dato organismo può vivere in uno spe- 
dale ripieno di appestati e sfuggire il 
contagio. Il signor Emanuel era andato 
e venuto. Io ero stata da lui ricercata 
e istruita ; le cento volte ei mi aveva 
fatta chiamare ed io aveva obbedito al- 
l'appello : « Il signor Paolo è con miss 
Lucy: il signor Paolo chiama miss 
Lucy. » 

(Continua) 


"a 


| egusa efficiente del dissidio è assai piccola 
- giacchè non sì tratterebba che del modo di E 


Stione tra la Congregazione di carità è la 
Prefettura non finirebbe così presto. La 


| erogar certe grazie lasciate da un testatore 


| le acque, ced è un altro ritardo, assai poco 
_ comprensibile, della Congregazione, nell’ac- 


ed un'altra nota acerba della Prefettura. 


| dente della Congregazione di carità diedero 


| zione, ma non potò confortare la sua do- 


1 


2 


2 


© nale letterario, intitolato : 


| marzo direttalo dalla Prefettura, a carico 


| pata dalla Prefettura veggono un serio 


< il Ruffini; ma, d'altra parte, oso dubitare 


| della Congregazione di earità non farebbe 


* beneficio di donzelle bisognose, Nella 
Gazzetta -di Venezia comparve la corri- 
spondenza scambiatasi a questo proposito 
tra i due uffici e non si può dire che la 
‘questione sia di quelle in cui salta ‘all’oc- 
chio addirittura chi ha ragione e chi ha 
torto. La cortesia non brilla nei modi di 
nessuna delle due parti, e se a carico della” 
Congregazione sta un incomprensibile ri- 
‘do nel rispondere a una nota del primo. 


di quest'ultima stanno le forme veramente 
inurbane dalla sua nota 4° maggio. 

Oltre a quest’ affare delle grazie, ce n'è 
un secondo, venuto anch'esso ad intorbidare 


cusare ricevuta di una cartella di rendita, 
Come sapete, il presidente e il vice-presi- 


la loro rinuncia; ora il prefetto ha chiesto 
al governo lo scioglimento della Congrega- 


manda del voto favorevole della Deputa- 
zione provinciale, giacchè di sei membri 
che la compongono, due soltanto diedero il 
loro suffragio alla proposta, tre la respin- 
sero ed uno si astenni 
x Vi sono alcuni i quali în questa lotta i 


roposito di dare un indirizzo più liberale 
alla pubblica beneficenza in Venezia, e per- 
ciò fanno plauso all'idea dello scioglimento 
della Congregazione e alla nomina di un 
sommissario regio. Confesso che io non di- 
vido questa fiducia. Non ho molta simpatia 
pel modo col qualo è retta la Congrega- 
zione, quantunque ne facciano parte uomini 
illuminati ed amantissimi del progresso, 
come il Giustinian, il Poletti, il Salvagnini, 


del grande liberalismo del prefetto, e mi 
manca quindi la prima condizione per ispe- 
rar bene da una riforma: la fede nei rifor- 
matori. Ad ogni modo, una riforma isolata 


al caso, se non la si associasse ad un rima- 
neggiamento degl'istituti pii. Idee pratiche 
e buone espresse tempo fa a questo propo- 
sito un nostro egregio concittadino, l'avvo- 
cato Diena, e mi ricordo benissimo che nel 
suo progetto erano appunto gl'istituti pii 
quelli che offrivano materia a più acute 
eritiche, Tutto sommato, io non so aprire 
l'animo a troppo lieti presagi e trovo che, 
comunque si risolva la questione, i liberali 
avranno poco argomento d'allegrozza. 

«Alcuni egregi giovani daranno opera 
“quanto prima alla pubblicazione di un gior- 
Veglie veneziane. 
La fortuna arrida alla loro impresa. 


NOTIZIE ESTERE 


(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


(W) Parigi-Vorsatllow, 28 majgio. 
— Il mestiere dell’ impiogato in Francia è 
poco piacevole. Tuttavia è molto ricercato, 
Quanti non sono coloro Î quali ora si as- 
siepano nelle anticamere del sig. di Fourtou 
per avere il piacero di essoro vilipesi du- 
rante il loro ufficio dai giornali e destituiti 
poscia! « Fra i gladiatori di Cesaro, dice 
‘Epiteto , ve ne sono che si disperano ogni 
giorno di non poter lottare, che pregano 
gli Dei di presentaro loro l' occasione di 
scendere nell'arena e chiedono, siecome in- 
signe favore, di poter mostrare al pubblico 
la loro forza. » Ai giorneli serii dispiacque 
che alcuni municipi abbiano espresso le loro 
condoglianzè ai prefetti destituiti o traslo- 
cati. Atto sedizioso è dunque quello di chi 
non ammira i prefetti mentro sono in uf- 
ficio, ma è più sedizioso ancora l'atto di 
chi loro nega la propria stima dopo Y uscita 
loro dall’ ufficio! 

L'ultimo discorso del maresciallo Mac- 
Mahon è stato paragonato al famoso di- 
scorso di Bord. i i è stato dotto: 
« l'impero è la è imprudente 
il progiudicaro in sa l'avvenire, 
dicendo che il ge 
guerra. Oggi il m resciallo assicura che 
non si lascierà trascinare da complicazione 
alcuna esterna , come se non si potessero 
dare dei casi in cui alla Francia importasse 
di pigliare lo armi, come se il fucile fran- 
cese si fosse convertito in una conocchia 
od almeno in un arme di lusso. 

Le parole dette dal signor di Fortou nei 
ricevimenti fatti presso il ministero dell'in- 
terno indicano un'assoluta ignoranza di 
quello che è il pop francese. Quando il 
presidente del Consiglio, dopo la rivolu- 
zione del 1830, d 1 « Il denaro e il 
sangoe della Francia appartengono alla sola 
Francia », egli parlava ad una borghesia 
arricchita, Ja quale, dopo i periceli corsi 
sotto la Ristorazione, voleva godere, Ma il 
signor di Fortou agli elettori del suffragio 
universale si feco a dire: a Si muore di 
politica; non si vive che di affari. » Quindi 
Ja politica non deve essere soltanto indiffe- 


rente: essa è perniciosa; essa è il nemico. | 


Queste parole dicono l'opposto di quelle del 
Vangelo: « Non si vive soltanto di pane, 
ma si vive anche della parola di Dio, » 
L’agiatezza (secondo l'evangelo del signor di 
Fortou) è la provvidenza delle nazioni. Le 
cose andrebbero tutte bene se ogni uomo 
curasse appena di far denaro, Pur troppo 
vi sono degli uomini tanto colpevoli da 
ambire di occuparsi di. politica! Quindi 
tutti i mali onde soffrono i poveri mortali. 
La dimane non esiste; bisogna vivere giorno 
per giorno: bene è ciò che fa muovere e 
prosperare gli affari, ed è male ciò che 
impedisce lo sviluppo degli affari. 

Il signor di Fortou ottenne l'approvazione 
del sindaco degli agenti di cambio, il quale 


della gratui 


uità sarà 

delle associazioni religiose, 

Quanto all'insegnamento religioso egli fa 
stribuzione delle ricchezze? Le presenti | notare che nulla muta la sriiio efgo illa 
condizioni economiche non fanno forse di | disposizioni vigenti per le quali l'istru- 
essì i principi della Borsa? zione religiosa non è data se non richiesta. 
Certamente si ha di raro il diritto di | Il progetto di legge nulla dice di nuovo, 
trascurare gli interessi materiali, sebbene L'on. senatore crede che l'i amento 
sì diano certi casi in cui è questo il do- | religioso comprende tre elementi : il domma, 
vere dei popoli. Ma non si ha neppure il | la morale ela partè sociale della religione, 


diritto di divinizzare questi interessi e d’in= 
nalzarli sopra qualsiasi altra considerazione. 
E il governo ripete l'errore degli orleanisti, 
mentre crede di sedurre i cuvri francesi 
colla doppia formola : « il maresciallo è la 
pace; si muore di politica, si vive di af- 
fari. » L'orleanismo non aveva politica al- 
cuna e morì di affari, dopo aver innalzato 
a tale altezza la Rendita francese, quale 
non raggiunse più mai. E questa medesima 
Rendita cadde molto bassa, cioè a 7 lire, 
l’anno in cui. Massena vinse Souvaroff a 
Zurigo, un anno prima che l'esercito fran- 
cese si coprisse di gloria a Marengo. 
Si sbaglia adunque di grosso da chi dà 
troppo peso ai calcoli degli interessi mate- 
riali. Quanti speculatori non si sono rovi- 
nati per essersi persuasi che la Russia non 
avrebbe mai fatto la guerra, mancando essa 
di denaro! Come nella vita di ciascun in- 
dividuo le considerazioni morali vincono 
spesso le considerazioni materiali ed i pro- 
fitti non valgono a compensare, per esempio, 
un padre di famiglia della morte del figlio, 
così nella vita delle grandi nazioni domi- 
nano sempre i motivi disinteressati. Napo- 
leone IIl potè afferrare lo scettro, non già 
per aver rassicurato la Borsa, ma per aver 
indotto nel contadino francese la persuasione 
che egli avrebbe fatta gloriosa la Francia. 
Questi banchieri cotanto accarezzati da 
Napoleone III gli erano tutti contrari, men- 
tre lo seguitavano fedelmente i contadini, 
ai quali egli chiedeva sempre nuovi sac 
fici, e non lo avrebbero abbandonato mai, 


se a Sédan l’imperatore non avesse dispe- 
rato, 


Insisto sopra questo argomento, perchè i 


programmi hanno per me una grande im- 


portanza. Nel programma del ministero io 
veggo la prova della sconfitta che è riser- 
vata ad esso. Nel cuore del popolo vi è 


della poesia; vi sono delle aspirazioni che | 


gli uomini dell'Eliseo non sospettano nean- 


che. Credesi ancora che ad acquistare dei | 


milioni di voti basti il dire: 
i maggiori profitti. » 
Nel 4870-71 il partito repubblicano sdruc- 


«Io vi offro 


ciolò per la medesima via. Il suo capo più ' 


ragguardavele, il signor Gambetta, racco- 
mandava Ja pace a qualunque costo. Dopo 
il 10 maggio noi abbiamo visto i vinti rim- 
proverare sopratutto al governo di aver 
dato l'allarme alle potenze e turbato gl'in- 
toressi, quasi dovesse la Francia tremare 
continuamente ed essere indifferente a quello 
che succede in Europa. Proclamando che in 
nessun caso opererà, la Francia si esclude 
dal concerto europeo. Quale autorità può 
avere il ministro degli affari esteri di una 
nazione, la quale dice apertamente di non 
si voler dipartire, in nessun caso, dalla 
neutralità? Il duca Décazes non è forse 
nella situazione di un padrino di duellante, 
il quale incominéiasse col dire: « il mio a- 
mico è risolutissimo a non battersi, » Que- 


sto sono verità elementari che in Francia | 


si dimenticano di comune accordo, 

Non vi possono interessare gli innume- 
revoli cambiamenti che si vanno facendo 
nel personale dell'amministrazione. Basta 
che io no dica il significato. Il più impor- 
tante fu la nomina del ministro della ma- 
rina, vico-ammiraglio Gicquel des Touches; 
il qualo foce la campagna della Belle Powke 
col principe di Joinvillo e fu capo interi- 
nale di stato maggiore della squadra fran- 
cese durante l'assedio di Roma. Egli è dun- 
que orleanista e clericale. 

Non pretendo che le mio corrispondenze 
debbano piacere al ministero dell'interno. 
Non ho altra ambizione che quella di farvi 
una cronaca esatta di quanto succede. Fra 
qualche mese il nostro pessimismo diven» 
terà più presto previdenza che la soddisfa- 
zione con cui alcuni corr 
pena di espulsione, sono in 
del nuovo ordine di cose. È bensi vero che 
la pena dell'espulsione si minaccia soltanto 
ad alcuni corrispondenti e non a quelli dei 
giornali tedeschi. Ma questo provvedimento 
non durerà , perchè non servo al fino. 


PARLAMENTO ITALIANO 


Senato del Regno 
PRESIDENZA DEL Pa&sipeNnTE TECCHIO 
Seduta di martedì, 30 maggio. 


La seduta è aperta alle 2 34. 

Leggosi ed approvasi il processo verbale 
della tornata antecedente. 

Si dà lettura di un sunto di petizioni, 
vengono accordati alcuni congedi. 

L'ordine del giorno roca la discussione 
de? progetto di leggo sull'obbligo dell'istru- 
zione elementare (seguito). 1 

(Il numero dei senatori presenti è assai 
scarso). 

mnes, Non è decente cominciare la di 
scussione quando sono presenti appena 20 
senatori. 

Dopo un quarto d'ora d'’aspettativa l'on. 
presidente dà la parola all'on. Soialoia. 

sciazora. Dichiara di non voler faro 
un lungo discorso, ma di toccare due punti 
de'quali ieri più specialmente parlò l'on. 
senatoro Pepoli, ciod, della gratuità della 
scuola © dell'insegnomento religioso e di 
aggiungere quindi alcune comunicazioni ac- 


ndenti, sotto | 
tati a parlare | 


secondo l'ascendente che per effetto della 
religione acquistano i suoi ministri sulla 
società. Soventi avviene che trà coloro che 
dimandano l'insegnameto obbligatorio della 
religione sono quelli che pensano all’ele- 
mento morale della religione. Ma pensino 
pure alle due altre e vedranno che nè i cre- 
denti, nè i miscredenti non sarebbero di- 
sposti a commetterle ad un maestro ele- 
mentare in una scuola laica, 

L'oratore poi pensa che sia utile insegnare 
nelle scuole elementari quelle prime nozioni 
di morale che si trovano poi sancite da 
tutte le grandi religioni, lasciando ai padri 
di famiglia che quelle nozioni abbiano, se 
essi credono, la sanzione divina della fede 
religiosa. 

Quello che i padri temono non è che 
manchi l'insegnamento religioso nelle scuole, 
bensì che vi si piofessino propositi antire- 
ligiosi ed immorali. Essi temono che il 
cuore de' loro figliuoli possa essere perver- 
tito, o almeno chiuso al sentimento reli- 
gioso. 

Perciò egli aveva altra volta proposto 
che fossero nelle scuole elementari inse- 
gnate le prime nozioni di morale. 

Il senatore Pepoli aveva anche parlato 
del separato ammaestramento sancito dal 
progetto di legge. L’oratore crede invece 
che il presente schema di legge sia privo 
di ogni organismo che valga a rendere effi- 
cace l'esecuzione della legge. Nulla è detto 
! dei maestri e del miglioramento della loro 
condizione economica e morale; nulla della 
vigilanza e di tutti quegli altri mezzi che 
debbono rendere possibile il miglioramento 
Pene e continuo della educazione popo- 
lare, 

"Teme l'oratore che la legge resti un’eco 
delle disposizioni analoghe della legge del 
4850, che rimase una vana parola. 


Egli prevede che il ministro potrebbe 
rispondergli di non aver voluto esporsi a 
veder respingere questo progetto come fu 
quello presentato da esso Scialoia. Gli pare 
però che abbia usato soverchia prudenza. 

In ogni modo, tenendo conto delle gravi 
difficoltà che incontra un ministro della 
| pubblica istruzione, egli, siccome ha annun- 
ziato, voterà la legge. 
ss: aLessanprro dichiara di essere 

disposto a dare il suo voto favorevole al 

progetto di legge. 
i Lon. Pepoli nel discorso di ieri ha vo= 
‘ luto rompere una lancia contro i capi fab- 

brica, i proprietari di stabilimenti, dichia- 

randoli un inciampo alla istruzione dei fan- 
ciulli appartenenti alle classi proletari 
Quando io vedo una quantità di fanciulli 
raminghi e poveri nelle nostre contrade, i 
quali non troverebbero sostentamento alla 
| vita se persone proprietarie di opifici non 
( trovassero loro la maniera di sfamarli e 
| raddrizzarli nella retta via dell’ economia, 

dello studio e del lavoro, allora sono co- 
stretto a dire che l'accusa dell'on, Pepoli 
è infondata, è un'esagerazione. 

Fatta questa digressione, l'oratore entra 

: nel merito del progetto di legge, svolzendo 
| dello considerazioni tendenti a dimostrare 
l'efficacia e la bontà delle ragioni addotte 
dall'Ufficio centrale nella sua elaborata Re- 
lazione. 
ruzione, resa obbligatoria, condurrà 
necessariamente al bisogno di crescere il 
numero delle scuole e migliorare le esi- 
| stenti. 
Por miglierare le scuole non intende che 
| siano migliorati soltanto i locali, ma far si 
che la scuola popolare abbia un carattere 
morale; che nel fanciullo educhi il faturo 
| cittadino. L' oratore  biasima l'organismo 
delle scuole in Italia, e dice che la scuola 
per essere proficua se dipende in gran parte 
dal maestro, dipende anche dalla vigilanza 
delle autorità scolastiche governative e co- 
munali. 

L'oratore fa all'on. ministro delle racco- 
mandazioni in proposito. Raccomanda inoltre 
all'on. ministro che vengano circond.ti di 
| maggiore prestigio i delegati scolastici man- 
| damentali, ai quali attualmente si dà poca 
importanza, meutre potrebbero rendere se- 
| gnalati servigi alla istruzione, specialmente 
nelle campaghe. 

L'oratore conclude presentando un ordine 
del giorno del seguente tenore: 

« Nella persuasione che l'opera dei de- 
legati scolastici mandamentali sia efficace 
all'attuazione dell'insegnamento obbligatorio, 
il Senato invita l'on. ministro a determi- 
nare con un decreto reale le funzioni dei 
delegati scolastici mandamentali. 

maumi dice che è una cosa delicata e dif- 
ficilo imporre nelle scuole l'istrozions ob- 
bligatoria religiosa. Si approvi la legge, 
poscia si provveda con un buon program- 
ma all'istruzione le, 

L'oratore cita molti esempi storici. Dice 
che l'imperatore Napoleone I non faceva 
impartiro l'istruzione rolig'osa nel'o +cnole 
elementari, s:nza che por questo 190 è 
sero turbamento la morale e la coscienza 
pubblica. 

rrroLi cioaccnmvo Îusist: sulla ne 
cessità dell''insego:mento religioso nello 
scuole elementari. 

L'on. Mauri ha citato l'esempio di Na- 
poleone I. Quando l'imperatore Napoleone 
ritornò dall'isola « a si lamentava di a- 
vere vietato l'insegn: nto religioso nel 


scuole. La generalità dei padri di famiglia 
in Italia è cattolica. Se a questi padri di 
famiglia resta aperta la speranza che nelle 

Nota che la gratuità fa pagare due volte | scuole s'impattisc» goamento religioso, 
la scuola al padre che vuole giovarsi della | le scuole saranno popolate, essi manderanno 
scuola, al padre che vuol giovarsi della | a scuola i loro figli, ma quando sapranno 
scuola privata per mandarvi il figlio. Ei | il contrario diserteranno le scuole comu- 
paga come cittadino al comune, 6 dovrà | nali è manderanno i loro figli allo scuole 
pagare la retribuzione alla scuola, Oltre di | delle parrocchie , nello quali s'insegnano 
che lo stesso servizio è pagato disugual- | principii contrari alla libertà ed allo isti- 
mente, secondo il numero de’ figliuoli che fl tuzioni nazionali; si renderà fn tal modo la 


conce a spiegare il suo voto favorevole allo 
schema di legge, quantunque lo giudichi 
imperfetto. 


( - pubblica 
zione) rende omaggio alla dotta relazione 
dell'Ufficio centrale ed adduce molte consi- 
derazioni contro la gratuità dell’ istruzione 
obbligatoria sostenuta da parecchi oratori. 
Il padre di famiglia paga come contribuente, 
pagando anche pel figlio che va alla scuola 
pagherebbe due volte. Un povero, padre di 
famiglia , onor. Scialoia , piuttosto che pa- 
gare manderebbe il figlio alla scuola gra- 
tuita, a scuole ehe per lo più sono contra- 
rie ai nostri principii politici. 

L' onor. mi; non ammette che l'in- 
segnamento religioso obbligatorio venga im- 
partito nelle scuole, svolgendo delle consi- 
derazioni per provare che è meglio lasciarlo 
facoltativo a tenore dell'ordine del giorno 
approvato dalla Camera dei depw.ati. 

L' onor. ministro risponde agli appunti 
dell'on. Rossi e Pepoli, dimostrando quanto 
sia utile l' opera degli ispettori e dei prov- 
veditori. Può darsi che qualcuno non adem- 
pia coscienziosamente l' obbligo suo, ma in 
generale la loro missione è benefica ed uti- 
lissima al progressivo miglioramento del» 
l’ istrazione popolare. 

L’on. ministro conclude dichiarando che 
accetta l'ordine del giorno dell’ onorevole 
Rossi. 

sciaLora parla per un fatto personale. 
ssa propone che venerdì il Senato 
tenga seduta segreta per discutere il bi- 
lancio interno e che alle 3 vi fosse seduta 
pubblica, 

mnes. Fa notare l'impossibilità di di- 
scutere venerdì il bilancio interno. 

La seduta è sciolta alle 6. 

Venerdì seduta pubblica alle 2, 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 30 maggio. 
(127° della Sessione) 
Presidenza del presidente CRISPI. 


La seduta è aperta a ore 1. 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente e del sunto delle  peti- 
zioni. 

consetta fa istanza perchè sia messo 
all'ordine del giorno dopo i bilanci il pro- 
getto sull'unione catastale lombardo-veneta. 

wnes. risponde affermativamente. 

Il progetto sarà discusso subito dopo i 
bilanci. 

Si accordano numerosi congedi. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del bilancio definitivo del mi= 
nistero degli affari esteri. 

comin risponde ad alcune osservazioni 
fatte ieri dall’on. Bertani a carico del con- 
sole di Nuova York e dice che non hanno 
fondamento le accuse dall'on. Bertani rin- 
novate. Propone un ordine del giorno- col 
quale si prende atto dei risultati dell’in- 
chiesta e delle dichiarazioni del ministero 
a favore del console di Nuova York. 

meLLA nocca sostiene pure la rego)a- 
rità degli atti di quel console e si meravi- 
glia che l'on. Bertani non abbia tenuto nel 
debito conto i risultati della inchiesta, fa- 
vorevolissimi al cav. De Luca, 

monnone e moLrivo parlano pure in 
favore del console comm. De Luca. 

meEcani dì all'on. Bertani alcune in- 
formazioni circa il suddito inglese Merser, 
dichiarando di non aver mai promesso a 
questo una soddisfazione, Il processo con- 
tro di lui ha dimostrato che egli aveva of- 
feso le istituzioni nazionali d'Italia e i ca- 
rabinieri. 

L'on. ministro risponde poi allo stesso 
on. Bertani circa il console di Nuova York 
e dichiara che i risultati dell'inchiesta sono 
la piena giustificazione di questo funziona- 
rio, il quale non ha mai dimenticato la fi- 
ducia del governo. 

mentani dichiara che tacerà se l'onor. 
Comin e l'on. Della Rocca ritirano l'ordine 
del giorno e che parlerà ancora se in 
sistono nell'ordine del giorno. 

comin. Io dichiaro che non ritiro l'or- 
dine del giorno ed invito l'on. Bertani a 
parlare quanto vuole. 


menrani dice che la Commissione d'in--) 


chiesta non ha inquirito che su un punto, 
quello dei vaglia postali. 

Il Comitato esigeva una tassa che non 
gli competeva, sui passaporti. Ha reso unica 
la tassa di 10 lire ed ha detto di esserne 
stato autorizzato da ordi.i superiori. 

L'oratore presenta dei passaporti, pei 
quali furono richiesti due, tre, quattro 0 
cinque dollari. 

Dice che non tatti quelli che potevano 
dare informazioni furono uditi dalla Com- 


missione e parla di lettere a lui diretto e | 


di notizie le quali sarebbero in contraddi- 
zione coi risultati dell'inchiesta. 

Cita un passo di corrispondenza da Nuova» 
York della Gazzetta d'Italia. 

Conch'ude appellandosi alla Camera ed 
affermando che l'approvazione dell'ordine 
del giorno dell'on. Comin sarebbe una mene 
tita alle sue informazioni e lo costringe- 
rebbe a dar la dimissione. 

comiw dice che dei documenti o passa- 
porti presentati dall'on. Bertani deve darsi 
nozione al potere giudiziario e non alla 
Camera, 

Le informazioni del'on, Bertani non pro- 
vano altro se non che la colonia italiana a 
Nuova-York è divisa in due partiti, pro 0 
contro il console, I risultati dell'i 
provano la onorabilità del console, e la 
Camera non può che prender atto di quei 
risultati. 


I passaporti si mandino al potere giudi- | 


ziario. Perchè essi non vennero presentati 
alla Commissione d'inchiesta f 

L'oratore conchiude cccitando la Camera 
ad approvare il suo ordine del giorao. 

mernxris (presidento del Consiglio) 
vorrebbe che questa discussione finisse, 
si vuol fare ora? Un' inchiesta sull'ine 
sta? Se questa è l'intenzione dell'on. Ber- 
tani, faccia una proposta formale. Egii non 
ha accuse contro il governo, e se non si 
tratta che di inchieste retrospettive, esau- 
riamo una discussione che non può riuscir 
utile e non può che farci perder tempo. 

munaroni presenta la Relazione sulla 
domanda d'autorizzazione a procedere con- 
tro l'on, Cavallotti, 


DEPRETIS del Cons.) risponderà 
in occasione del bilancio attivo, ad un'in- 
terpellanza dell'on; Lualdi sui risultati del- 
l'inchiesta industriale. 

mms, L'on. Bertani propone che la.Ca- 
mera nomini una Commissione parlamentare 
per esaminare gli atti dell'inchiesta fatta 
sugli atti del Consolato di Nuova York ed 
altri documenti. 

momawa propone invece una nuova in=. 
chiesta governativa, 

menrawi dichiara di ritirare la sua pro» 
posta e di associarsi a quella dell'onorevole 
Morana, 

nerneris (pres. del Cons.) dichiara che 
non può accettare la proposta dell'on. Mo- 
rana perchè infirma l’inchiestà già fatta. 
Per ordinare un'inchiesta ci vogliono fatti 
gravi. Il governo può tener conto delle no- 
tizie date dall'on, Bertani, ma non può ac- 
cettare proposte d’inchieste nuove. 

Il ministero accetta l'ordine del giorno 
con cui si prende atto delle dichiarazioni 
del governo. 

mentani chiede se il governo prende 
impegno di tener conto delle notizie da lui 
date. 

senza propone un ordine del giorno, 
con cui si prende atto delle dichiarazioni 
del ministero. 

Se vi sono altri fatti, il ministero li 
prenderà in esame, ma la Camera non può 
cambiarsi in Corte d'Assise. 

Nello stato attuale delle cose non resta 
che prendere atto delle dichiarazioni del 
ministero. 

menrani aderisce all’ ordine del giorno 
dell'on. Sella, purchè resti il concetto ‘che 
il ministero s'impegni di prendere in esame 
i nùovi fatti accennati. 

comnv si associa all'ordine del giorno 
dell'on. Sella è ritira il suo, 

L'ordine del giorno dell'on. Sella è ap- 
provato all'unanimità, 

. Continuiamo la discussione del bi- 
lancio. Parli l’on. Miceli. 

acer: fa alcune considerazioni generali 
sì politica estera, parlando del trattato 
di Parigi del 1856 e delle conseguenze della 
guerra attuale. 

Raccomanda la vigilanza, specialmente 
dopo gli avvenimenti di Francia. 

meLeGani (ministro) domanda all’ ono- 
revole Miceli se crede che questo sia il 
momento opportuno perchè il governo possa 
esporre le sue idee sulla politica generale: 

Dirò solo che per quanto concerne i prin- 
cipii liberali di cui l’Italia fu sempre. tu= 
trice, il governo italiano ha dimostrato coi 
documenti diplomatici di averli sempre tu- 
telati, Circa le conseguenze degli avveni- 
menti di Francia, l'on. ministro non può 
che riferirsi alle sue dichiarazioni in ri- 
sposta alle recenti interpellanzé, Il governo 
non può che prender atto delle promesse 
del ministero francese e l’Italia nulla ha 
da temere. 

Noi limitiamo la nostra azione alla di- 
fesa degli interessi nazionali e alla prote- 
zione degli italiani che sono all’estero. La 
politica del governo italiano tutelerà la na- 
zione da ogni pericolo e per l'avvenire sarà 


‘convenzione ‘Spero 


nostro onore e i nostri interessi (Bene): © 
maiceri prende atto delle dichiarazioni 
del ministro. 

mms. Si passa alla discussione dei ca- 
pitoli. 

Tutti i capitoli sono approvati con una 
osservazione dell'on. Maurigi, al quale ri- 
spondono l'on. relatore, Pericoli, e l'on. mi- 
nistro. La somma complessiva del bilancio 
definitivo del ministero degli affari esteri 
è approvata in L. 6,351,906 09. 

wnes. Si passa alla discussione del bi- 
lancio passivo del ministero delle finanze. 

Nessuno chiedendo la parola nella discus- 
sione generale, si passa ai capitoli. 

Senza osservazione si approvano i capi- 
toli fino al 16. 

cmiaves ch'ede la parola. 

» osserva che il capitolo non è va- 
riato e non può esserci discussione. 

serra, Come non può esserci discus 
sione? 

wnzs, Per risoluzione della, Camera nei 

| bilanci definitivi non si fa discussione che 
| sui capitoli variati. Si appella al suo pro- 
| decessore. 
miamemeni conferma che per risoluzione 
Ja Camera non si può far sui bilanci de- 
discussione generale, nè discussione 
itoli non variati. 
. Quest'anno si fece su alcuni bi- 
lanci la discussione generale, perchè la Ca- 
mera l'ha creduta netessaria , essendovi 
stata una discussione sommaria nei bilanci 
di prima previsione. 

Senza osservazioni 
toli fino al 106 dis. 


menzanio parla sui capitoli concer= 
nenti il sale. 


i approvano i capi- 


votato, domenica, contro la 
proposta di riduzione del prezzo del sale e 
afferma che la destra ha avvelenato il sale 
della pastorizia perchè non setva agli uo- 
mini. 

sutra dice che il sale della pastorizia 
che costa 12 lire al quintalo non può esser 
surrogato al sale comune, che ne costa DO. 

Certe materio amare introdotte nel sale 
pegli animali giovano a questi, cd è natu- 
rale che il governo impedisca che quel sale, 
con frode dell'erario, serva agli uomini, 
sara fa pure delle raccomandazioni 

toli. 

mere assicura che procurerà di svi- 

luppare lo spaccio del sale agrario. 

Si approvano gli altri capitoli fino al 
| 201 (Acquisto delle tenute di Castel Por- 
| ziano, Trfusa e Trefusina, assegnato alla 
| Corona), sul quale l'onor. Chiaves chiede 
| schisrimenti che gli scno dati dall'on. rs- 
| latore, 

Gli altri c 
servazioni. 

La somma complessiva del bilancio della 
spesa del ministero delle finanze è appro» 
vata in L. 1,009,305,152 90. 

La seduta è sciolta a ore 6 10. 

Domani seduta a ore 2. 


pitoli si approvano senza os 


e 


fatto quanto sarà necessario per tutelare il | 


rà. luogo, 
le di ginnastica al- 
l'Orto botanico, il saggio finale di ginna- 
stica educativa per gli sani delle scuole 


municipali. 


Fra pochi giorni 
l'Accademia di Santa Cecilia, le dora 
canto corale pei maestri.e per le , 
delle scuole comunali, tanto elementari che 
speciali e secondarie, che dovranno poi.alla 
loro volta impartire quell'insegnamento nelle 
proprie rispettive scuole, © ©’ PIIISI 
Sappiamo che l’ Accademia pone grande 
impegno, nel secondare, i desiderii del’ Co- 
mune che le ha dato modo di fondare il 
Liceo musical, concorrendo con lire tren- 
tamila nella spesa annua (senza contare-il 
concorso nella spesa d'impianto). | 


La conferenza del sig. Armand Si 
Sommo Pontificato xii di ei 
data alla prossima domenica, 3 giugno, alle 
4 pom, nella consueta sala del teatro Ar 
gentina. : 


Il sindaco ha invitato il consiglie 
don Leopoldo Torlonia a OA i 7) 
l'ottavo Seen per italiano che 
si unaugurerà il 3 giugno a Torino, 
rappresentarvi il Municipio di prg a 

Il duca Torlonia, è come consigliere, mu- 
nicipale, e come ini inte ispettore delle 
scuole comunali, non poteva essere scelta 
più a proposito. © (© 4 

Sarebbe stato savio consiglio che il sin- 
; daco, ‘come presidente del Comitato dell’al. 
timo Congresso ginnastico, avesse pure in- 
viato a Torino ‘uno o più componenti il Co- 
mitato suddetto, perchè avesse potuto a su: 
volta informare tutti i;rappresentanti. dell 
altre Società ginnastiche italiane riunite 
Torino, dei lavori ;molto avanzati ‘che sone 
stati fatti per istituire in Roma la Ser 
nazionale ginnastica, di scherma, e di tir 
a segno, della quale Società è stato già com 
pilato ‘un relativo statuto che a fa 
sottoposto all'approvazione dell'intiero Co 
mitato che a tal uopo verrà convocato, - 


Sono arrivati per prender parto alla fest 
del giubileo episcopale di Pio IX grandis 
simo numero di vescovi italiani e stranieri 

Quest’ oggi hanno continuato i ricevi. 
menti dei pellegrini al Vaticano. 

I vescovi delle rispettive diocesi hannt 
letto il loro indirizzo, ed hanno pure pre» 
sentato le offerte dei loro diocesiani. 

Sua Santità ha benedetto tutti; quindi si 
è ritirato nei suoi appartamenti, 


Il Comitato romano dell'Associazione della 
Croce Rossa per i soccorsi ai malati e fe 
riti in guerra, terrà domani, giovedì, uni 
conferenza riella sala dell'Aurora al palazzi 
Pallavicini, in piazza del Quirinale, alle « 
pomeridiane. Parleranno i professori. Ca- 
stiglioni e Mazzoni. 

Ieri fra i proprietari dei Prati di Ca 
stello ed un gruppo di banchieri è stati 
definitivamente .firmato .il contratto, co 
quale i costruttori si obbligano di comit 
ciare nel luglio i lavori del Ponte di Ri 
petta, che dovranno esser compiuti al pi 
presto possibile. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Til di 29 maggio A8TT. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi — 705,0 
Termometro centigrado 
Massimo = 23,7 — Minimo = 10,8 
Umidità media del giorno 
Relativa = 63 — Assoluta = 10,29 
Veato dominante. Rogolare debole. 
Stato del cielo. Bello al mattino, cirro-atrati 
nol giorno, chiaro alla sera. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI NAPOLI] 
Processo Daniele-Gazzarro 
(Corrispondenza particolare dell'Orisione) 

Napoli, 29 maggio. 
Udienza del giorno 20, 


L'udienza è apertà alle 10. 

La solita folla ingombra la sala. La tri 
buna delle signore è affollatissima. 
Continua l'audizione dei testimoni della 
parte civile. 

Entra il testimone G. Battista Saluti, sa 
cerdote. 

Prés. Voi abitavato al vico S. Petrillo 
in casa di Caterina Abate. Conosceste uni 
giovane gobba per nome Gazzarro ? 

Test. Conobbi la Gazzarro, e seppi ch 
rubò 13 mila lire al prete Palazzo. 

Pres. Con voi abitava un vostro nipote 
Conosceva costui la Gazzarro? 

fest. Si, e qualche volta usciva con, lei 
Entra il testimone Vincenzo Fiorillo, ni 
pote del precedente. 

Pres. Voi avete accompagnato spesso la 
giovane Gazzarro quando ella usciva 
Test. Tre ‘volte. 

Avv. Placido. Che discorsi faceva la Gaz 
zarro al testimone? 

Test. Nessun discorso. A 

Avv. Placido, Come! camminavate come 
due mutoli? j ; 
Test. (sorride). Non dicevamo nulla. 

Si legge un rapporto del giudice istrut. 


0 e 
Fio (at i) si oppone. 
di mostrarsi ai giurati 


le fotogra: 

Esse sono cinque; due rappresentano il 
cadavere: della Gazzarro nel baule. Non si | 
può.guardarlo. senza provare sun senso di.|. 
orrore ! L'arte ha riprodotto ‘con la sua | 
meravigliosa fedeltà quel corpo mareioso e |. 
putrido , ritto, sventrato. Si vede la 
apertura allo stomaco fino al pube. 
sformato, e la bocca aperta che 
dere.due fila di denti aguzzi e sporgenti 
sprimonò con grande evidenza gli spasimi 


nia della misera più | mandialtestimone se sa che un fratello della 


terribile della morte, La chioma folta scende 
dalle tempia, perchè parte dell'osso fronti le 
eil ‘sono rotti e mancanti. 

Le altre fotografie rappresentano : l’una 
il monaco Palazzo , vestito da prete, e col! 
suo sorriso libertino e sg to; l'altra un 
giovane di cui s'ignora il nome; la terza 
lo studente Ernesto Paglia. Dietro questa 
fotografia si legge la seguente scritta di ca- 
rattere del Paglia: 
< A Giuseppina Gazzarro, in attestato di 
somma. stima; Ernesto Paglia, Napoli, 4 no- 
vembre 1878,» (00 
Si dà lettura di .un, esposto , del padre» 
della Gazzarro al giudice istruttore, e che | 
si trova in un processo a carico del prete 
Palazzo, querelato per procurato aborto, pro- 
vocato da lui .in persona, della. Gazzarro. 
Però, le autorità giudizi dichiararono | 
che dl’aborto non si era mai verificato, Nel- 
l’esposto del padre della. Gazzarro si narra ' 
la storia della seduzione del monaco e delle 
pratiche disoneste che eostui ebbe con la 
Gazzarro, « i è 

Incomincia ludizione» dei ‘testimoni a di- 
scariéo dell’accusato. Tutti i testimoni pro- 
dotti dalla difesa hanno le loro dichiara- 
zioni scritte in processo, 
Entra la testimone Rosa Zenna, 
Pres. Voi davate a cucire i guanti alla 
Gazzarro ? 

Test. Eccellenza sì, Io dava a cucire i 
guanti alla Gazzarro, perchè io abitavoVa | 
lei rimpetto. Seppi che la Gazzarro fuggi 
col monaco, ed un giorno incontrandola, essa | 
mi disse che.avea, lasciato la casa, perchè 
un »fratello la mialtrattava. La madre di 
Giuseppina sapendo che io avea incontrata 
la figlia mi pregò di dirle, se l'avessi di 
nuovo incontrata, che si fosse ricoverata in 
casa mia, perchè, la madre le avrebbe dato 
da vivere; Incontrai la, Gazzarro 0 le foci 
la proposta della madre. Ella mi rispose: 
« Ho che fare, salutatemi ‘mia madre !» Un 
altro giorno in via S. Giovanni a Carbo- 
nara incontrai Giuseppina Gazzarro, 

‘ Ellacera in una vettura in compagnia di 
un giovare con la barba bionda. Non ap- 
pena quel giovane mi vide, si pose la mano, 
sul volto per non farsi conoscere. Io mi 
accostai alla Gazzarro e le dissi : « Per 
causa vostra io sono chiamata dalla poli- 
zia! E voi ve ne andate camminando con 
tanta disinvoltura ! » Ella mi rispose : « Ho 
fretta, ho fretta; non posso iedio » 
Seppi poi che sari alla ferrovia 
part insieme,con quel EA spia 

Una sera vénno in casa mia la giovano 
Giuseppina © mi pregò di chiamare la 
madre. Noi abitavamo, come ho detto, rim- 
petto. Io chiamai la madre, la quale s° 
facciò alla finestra. Non appena uscita la. 
madre, la giovano Giuseppina incomineiò 
ad inveire con osedne parolo contro di lei, 
quindi, cavando di tasca un coltello, di 
alla madre: « Tu hai fatto  perdore la 
m a mio marito (/mpressione e sensa» 
zione), ‘cd io, tto sti .uociderd. ». 
(Mormorio di riprcba: nol) è L i $ 
Angiola Petrillo (madre della Gazzarro) 
chiede di parlare. Conferma i detti della 
testimone..... specialmente le parole che 
profferì la figlia... (Sensazione profonda 
—l« Che feccia! che immoralità! » si 
sente mormorare a bassa voce dal pub- 
blico) 

Pres. (alla testimone). Che altro disso la 
Gazzarro sibile 

Test: Disse puro che ella non amava nè 
voleva amare altri cho dl mondeo Palazzo. 
(Aformorio) Un' altra sera io voleva ac- 
compagnarla , ed ella mi rispose: « No! 
no! sono aspettata da un mio zio. » 

Entra il testimone Raffaele Bocchino, cal- 
zolaio. - 

Test. To abitavo presso il portone del- 
l'abitazione di Caterina Abate, dovo abitava 
il monaco Palazzo e la Gazzarro. Per circa 
venticinque giorni la Gazzarro usci sola, @ 
nel vicolo parlava con un giovane. Dopo il 
furto dissi ciò al Palazzo, il quale mi pro- 
mise cento liro se gli avessi fatto scoprire 
quel giovane, Quel giovane era alto e snello, 

Pres. Daniele, alzatevi. (L'accusato si 
alza) 

Test. No, era alto quanto lui, 
snello, 

Entra la testimone Ir.ne Oriano 

Test, To abitavo presso Îl palazzo dove 
abitava la Gazzarro, al ponte d:lla Madda- 
lena. Nel mio magazzino veniva a compe- 
rare qualche genere la Gazzarro, Un giorno 
ella venne da me e mi disse: « Irene, sai 
che domani partirò? » — Oh! « diss'io, edoro 
andrete ? » « A Roma, mi rispose, perchè mi 
ci yuol condurre mio zio.» Diffatti venne 
un facchino 6 prese la roba, poi venno Da- 
nieli i con una vetturi, ditendomi: « Dob- 
biamo partire per Roma» esi portò via la 
gobbetta. 

La condotta della Gazzarro non era Luona; 
ella mi sembrava un po'libertins, tanto che 
lasciò Je sue camere e si recd ad abitare 
in quelle di Pastorelli, il padrone di casa. 

Pres. Anche. i soldati. sospettarono di 
Giuditta: quarilo siy recò alla tenda di Ole- 
ferne! è 

Avo, Placido. Ma, 
novelli ct ot si 


ma più 


| rata chi era venu! 


ll'viso | chè ho abitato. rimpetto alla loro casa, Un 
lascia ve» | giorno ho incontrato, a Forîa, Giuseppina 
è- |\e suo fratello che si battevano, 


abitava vicino alla Gazzarro ? 
Un giorno chiesi alla mia innamo- 
Mi rispose: Due che si dicono zio e nipote, 
Ma che nipote? quella è una sciuscitta (sgual- 
| drina) (Zlarità). à 
* Entra la testimone Barbe.Antonietta, le- 
vatrice. "a; n 
Test. Abitavo vicino la casa dei signori 
ia Maddalena ; durante la vil- 
4875 non inteso rumori 
in quella casa; n) ho visto qualche giova- 
netta ad abitarci col Daniele. I signori Sen- 
sale si spassavano a fare fuochi artificiali. 
Entra il testimone Antonio Scaramuzzini. 
Uniforme alla precedente, - 
Entra il testimone Esposito Filippo. 
Test. Conosco la famiglia Gazzarro per- 


Avv. Placido, Signor presidente! do- 


Gazzarro è morto in carcere? 

Avv. Filotico (parte civile). Io mi op- 
pongo a questa domanda, perchè noi dob- 
biamo evocare nella discussione di questo 
processo due sole figure: quella di Daniele 
e quella di Giuseppina Gazzarro, - 

P. M. Raccomanda la calma agli avvo- 
cati. Si oppone alla domanda della difesa 
‘perchè non. pertinente. 

Avv. Placido. Quando l'accusa si è per- 
messa di scrutare il passato di alcuni ap- 
partenenti al Daniele, deve esser permesso 
a noi di far conoscere gli antecedenti della 
famiglia Gazzarro. Ho qui la fede di per- 
quisizione del fretello della Gazzarro, con- 
dannato per furti 

La Corte rigetta la domanda:della difesa. 

Entra il testimone Raggi Antonio, 

Test,.Conobbi il Daniele in casa del mio 
compare Sensale. Una volta prestai al Da- 
niele 900 lire. Egli mi volea rilasciare un 
bono, ma io non lo volli perchè avea fid 
fn lui, 

L'udienza è tolta, 


‘Lea e _ 


FIOTIZIE. TEATRALI ED ARTISTICHE 


La Compagnia lirica napoletana, tanto 
applaudita al teatro Quirino, darà quat- 
tro rappresentazioni del Badbeo e l'in: 
Irigante al teatro Valle, incominciando 
dalla sera di venerdi, 1° giugno. 


Nomizie-INTERNE E FATTI VARI 


L’anniversario della battaglia di 


— Leggiamo nella Nazionesdel 30: 

Iori, anniversario della battiglia-di Curtatone 
® Montanara, si celebrava nel tempio di Santa 
Croce una messa fucebro in suffragio dello a- 
nime dei martiri dell'indipendenza italiana. 

Fino dalle prime ore del mattino, ;iu non po- 
che vie della città le fibestro s'imbandieravano 
® sulla torre di Palazzo Vecchio a' innalzava a 
mezz'asta la bandiera nazionale. Allo ore 10, da 
piazza dell'Indipendenza muoveva il corteggio 
delle Associazioni operaie, con bando, f.nfare e 
bandiere, diretto verso piazza Santa Croce, e la 
popolazione che faceva ala notava, fra i vari gon= 
fuloni, quello ricchissimo della Società doi coo- 
chieri, cavallorizzi e palafroniori, cho faceva la 
sua prima comparsa. Il sorteggio, percorrendo le 
vio principali, giunso sulla piazza di Santa Croce 
è, patmando davanti al tempio, ogui Associazione 
inviata una deputazione a deporre ghirlande alle 
lapidi che rammontano coloro»che caddero nella 
gloriosa giorn: i Curtatone e Montanara. Fra 
lo Società, ci jnderano a 32, notammo quella 
filarmonica di S. Salvi, degli studooti di Fi. 
renzo, quella ‘operala è di mutuo soccorso in Pe- 
retola, dei fornai lavoranti di giorno, la Corale 
fioreatina, del Cincolo popolare educat.ro d'ol- 
tre Arno, del Circolo popolare fioronti 
cietà mutua del parrucchieri, 
di scienza sociali, la Sovietà di mutuo soccorso 
fra i cuochi, il Circolo oparaio istrattivo di 


la la Sociel i 
DEE arte 


Île patrio battaglie, o la 
Società mutua di a 2a fra 


Nel chiostro di S. 


militare, è molti 
con musica in tes 
cati nel Panthoon nazionale. 

Ul tempio di S. Croce eta parato a lutto, e sulla 
porta una brave iscrizione fnvitava alla preco 
pei caduti por la patria, loterrenivano alla sa- 
cra funzione il prefotto, ‘il sindaco, il luogote- 
nente goheralò Casandra, comaudante il corpo 
d'esorcito fra noi, la Giunta Manicipale, il Con- 
miglio comupale ed il Cansiglio provinciale, la 
Magistratora, parecchi lipiogati superiori e lo 
rappresentanza dell'osercito, a capo delle quali 
emno È gonorali Riccardi e L’Osta. Non poche 
erano lo signore, alcune delle quali, vestite a 
lutto, questuarono pei veterani indigenti. Una 
folla straordinaria di popolo prendeva parte alla 
funebre cerimonia. Ua battaglione di fanteria 
faceva ala nella navata ceatralo, e lo tande 
musicali suonavano mesto sinfonie. 


no 
bandiere eransi ré- 


elica 


| BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Rivista militare italiana. Raccolta men- 
sile di scietiza, arle è storia militare del- 
| l'esercito italiino. Serio 3. Anno 22. Tomo 
s:condo, Dispensa V. Maggio 1877. — Roma, 
| Voghera Carlo tip. ed. 
|" Det mutuo soccorso fra lo classi lavora- 
udtici in Italia, dedicato allo Società operaie, 
per il cav. avv. Cesaro Revel. Prima e 
zione. — Torino , tip. di Giovanni Borga- 
relli. 

Dalle Aude all'Amazzono ed all'Istmo di 
Daricu. Rasconti e descrizioni delle mera- 
viglie dell'America Meridionale del profes- 
sore Filippo Manetta. — Torino, presso G. 
B. Petrini, ed. lib, 

l'a siherta ce 


NOTIZIE ULTIME 


' 


Senato del Regno 


Oggi il Senato ha proseguita la di- 
scussione del progetto di legge sull'ob- 
bligo dell'istruzione elementare. Parla- 


Ù 
I 


abitare a lei vicino, |. 


lla della scuola | 


Camera dei deputati 
I risultati dell’ inchiesta governativa 
sugli atti del console generale d’Italia 
a-Nuova-York non hanno soddisfatto 
l’on. Bertani, il quale colle sue accuse 
în Parlamento aveva indotto il governo 
‘ad ordinarla, Nella seduta di ieri e di 
oggi, discutendosi il bilancio definitivo 
del ministero degli affari esteri, sollevò 
nuovamente la questione che pareva 
dovesse essere esaurita colle conclusioni 
della Commissione d'inchiesta, al con- 
sole favorevoli. 

L’on. Bertani accusò la Commissione 
di non aver esaminato tutti gli atti del 
Consolato, e disse d’aver nuovi fatti da 
addurre contro quel console, il quale 
fu difeso dagli on. Comin, Della Rocca, 
Morrone e Molfino. Un ordine del giorno 
dell'on. Comin, nel quale affermavasi 
che la Camera prendeva atto dei risul- 
tati dell'inchiesta, fu vivamente oppu- 
gnato dall’on. Bertani, che presentò al- 
Assemblea alcuni passaporti tassati ol- 
tre la misura legale. 

Dopo una discussione ' vivace ‘e’ con- 
| fusa, il presidente del Consiglio dichiarò 
che non poteva accettar propuste , le 
quali infitmassero l'inchiesta compiuta, 
ma promise che il governo avrebbe 
preso nota di qualunque fatto o di qual- 
siasi accusa esposta in Parlamento. E il 
risultato della discussione fu l’approva- 
«zione all’ unanimità d'un ordine del 
giorno dell’ on. Sella, col'quale la Ca- 
mera prese atto delle dichiarazioni del 
ministero. Alla mozione dell’on. Sella 
aveano aderito, ritirando le proprie, gli 
on. Comin e Bertani. 

Rispondendo a qualche osservazione 
dell'on. Miceli, il ministro degli affari 
esteri assicurò che la. politica italiana 
continua la sua opera di tutela degli 

interessi nazionali e dei principii libe- 
rali, disse che l’Italia non deve temere 
alcun pericolo e che cordiali sono le 


relazioni del nostro governo con quelle . 


degli Stati esteri. 
La somma complessiva del bilancio 
fu approvata in L. 6,351,906 69. 
Quasi senza osservazioni fu poi ap- 
provato il bilancio passivo del ministero 
delle finanze nella somma totale di lire 
1,009,365,452 90. 


. Domani (31).la.Camera discuterà il 
‘bilancio del ministero della pubblica 
istruzione. 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 

+ Domani si raduna la Commissione gene- 
‘rale del bilancio per udite la lettura della 
relazione dell'on. Leardi sul bilancio di de- 
finitiva previsione dell’ entrata del 1877. 

Questa è l'ultima delle relazioni parziali 
sui bilanci del 1877; non rimane più da 
esaminarsi dalla Commissione che la rela- 
zione riassuntiva dei singoli bilanci defi- 
nitivi. 

La Giunta incaricata di riferire intorno 
al progetto per la nuova convenzione colla 


di proporne alla Camera l'approvazione, ed 
ha designato per suo relatore l'on. Vollaro. 

La relaziono venne oggi presentata alla 
Camera. 


TRATTATIVE COMMERCIALI 
Tersera, 29, è ripartito per Parigi il 


governo francese, i negoziati per la 
revisione del trattato di commercio, a 
continuare i quali rimaneva pure a Pa- 
rigi il comm. Axerio. 


GUERRA, RUSSO-TURCA 


Sul Danubio. — Il Times, in un di- 
spaccio da Berlino che i lettori potranno 
| leggero più sotto, riporta l'opinione de- 
gli strategici tedeschi circa al passag- 
giò del Danubio. 

A tale opinione, che è basata sui 


| provvedimenti preparatori adottati dai | 


| russi, non abbiamo bisogno di sotto- 

scrivere, essendo quella stessa che*noi 
l'abbiamo espressa sin da principio, in 
| base ad un attento esame dei caratteri 
| strategicie tattici del teatro della guerra. 


In un punto non concordiamo cogli stra- 


| tegici tedeschi ed è nel supporre che le ! 


| truppe russe, inviate nella piccola Va- 
| lacchia, siano destinate ad invadere la 


| dova. 

Constatiamo che di truppe russe presso 
{ la piccola Valacchia non fu mandata 
*che una sola divisione; 0 questa più 
verosimilmente ha lo scopo di rinfor- 
zare, di dare consistenza ai due corpi 
rumeni, anzichè di operare per proprio 
conto, 

Ora i due corpi rumeni, così rinfor- 
zati, prima di pensare ad operare per 
la valle del Timok, con obbiettivo la 
fortezza turca di Nissa e poscia Sofia, 
devono a nostro parere impadronirsi 
| anzitutto di Widdin e debellare o ri- 
| cacciare innanzi a sè il corpo turco che 
la tale piazza si appoggia. 
| Se ciò ommettessero di fare, commet- 
| terebbero un grave errore, perchè i 


Î î 7a 
turchi da Widdin, per quanto poca ini- | 
ziativa abbiano, ne avranno sempre ab- | 


bastanza da approfittarne e prendere sul 


e presidente, da | YONO gli on. senatori Scialoia e Rossi | fianco ed anche alle spalle i due corpi 
7acò, ma dimorò | Alessandro, e l'on. ministro Coppinu i rumeni. 
. 


Società delle ferrovie sarde , ha deliberato _ 


comm, Ellena affine di proseguirvi, col 


Serbia, passando il Danubio presso Gla- | 


zia del Morning Post, che molti ufficiali 
inglesi stanno per raggiungere l'eser- 
cito ottomano. 

La notizia non ci serprende. Per es- 
sere esatti, conviene anzi aggiungere 
che non pochi ufficiali inglesi hanno 
già. raggiunto l’esercito turco prima 
d'ora, perchè gli stranieri nell'esercito 
turco sono ammessi in tutti i tempi. 

La notizia adunque, che ci dà il Mor- 
ning Post, devesi interpretare nel senso 
che nell'esercito turco-vi sarà una vera 
invasione di ufficiali inglesi. anche 
questo un modo di fare la guerra, man- 
tenendo in apparenza la neutralità. 

A Costantinopoli la situazione si fa 
sempre più tesa. 

Notizie del giorno 25 recano che la 
Camera dei deputati adottò una mozione 
tendente a far pervenire al sultano una 
petizione chiedente la destituzione di 
Redif-pascià, ministro della guerra, e di 
Mahmoud Djellaledin-pascià-Damad, capo 
dell’artiglieria, che si reputano respon- 
sabili delle sconfitte sinora subite. 


Camera aveva adottato un’ altra mo- 
zione, colla quale si invitava il ministro 
della guerra, che sembra generalmente 
detestato, a trasportare la sua /ebbrile 


È inutilè aggiungere che il ministro h 
fatto orecchie da mercante. 

Infine, dopo una filippica delle più 
veementi , pronunciata da un deputato 
di Aleppo contro l’ intiero ministero, un 
voto di biasimo fu formulato contro il 
ministro delle finanze, per lo sperpero 
del danaro pubblico a profitto personale 
degli altolocati, anzichè alla difesa del 


paese. 

Ciò dimostra che il malcontento a 
Costantinopoli, per il malgoverno, è 
intenso e generale. 


In Asia. — Da Pietroburgo si hanno 


notizie del generale Tergoukasoff (38.a i 


divisione). 
In' una ricognizione, fatta eseguire il 


giorno 26, verso i tre campi turchi nei | 


dintorni di Karakilissa, di Aladikert e 
di Ashan, sarebbero state disperse al- 
cune bande di kurdi, che si erano pre- 
sentate per opporsi al corpo di ricogni- 
zione. 

A Kars i turchi fecero il giorno 25 


una sortita, il cui urto fu sostenuto con + 


buon esito da una divisione di cosacchi. 

La quasi inerzia, in cui pare si man- 
tenga il corpo russo che sta di frente 
a Kars, e le sortite che varie volte 
| fecero i turchi dalla. piazza , ci ricon- 


fermano nell’idea, esposta sin da prin- | 


cipio, che i,russi tendano a girare la 
fortezza di Kars, lasciando un corpo 
ad osservarla, per gettarsi col grosso 
contro il corpo di Muktar pascià e bat- 
terlo in aperta campagna, se possibile 
o raggiungerlo ad Erzerum, se quivi 
ripiegasse. 

Kars, a suo tempo, cadrebbe in mano 
+ dei russi o per forza di assedio, o per 
esaurimento di mezzi di difesa, 

Da Costantinopoli ci si annunzia l'oc- 
cupazione per parte dei turchi di un 
altro punto sulla costa della Abchasia, 
che essi chiamano fortezza di Zil, ma 
' che noi riteniamo non abbia nulla a che 
fare con una fortezza. 

Che i turchi possano essere padroni 
di tutta la costa della Abchasia, lo cre- 
diamo, perchè è una costa aperta ; ciò 
di cui dubitiamo fortemente si è che 
tutto il territorio degli Abchasi sia sgom- 
bro di russi. Temiamo che i turchi ve 
| m'abbiano forse a trovare al di sopra 
! dei loro desid 
| 
' 
il 


| 
| mare che le notizie che parlano di conti- 
nuo perquisizioni ed arresti in Polonia sono 
prive di fondamento, La popolazione po- 
| Jacca.non dà il menomo pretesto a prov 
vedimenti eccezionali. 


Secondo informazioni attinte a buona 
| fonte non vba nulla di vero nelle voci 
sparse a Vienna ed altrove, secondo cui 
| l'imperatore d'Austria avrebba un colloquio 
collo ezar, nell'occasione del viaggio di 
| quest'ultimo in Rumenia. 


Un telegramma da Bucarest, 20 sora, 
reca : 

< Il progetto relativo alla creazione della 
carta-moneta solleva numerose obbiezioni, 
fondate sull'importanza dei pagamenti che 
la Rumonia deve far all'estero e che a- 


lioni di franchi. » 


Il, PASSAGGIO DEL DANUBIO 


Il Times ha rer dispaccio da Berlino, 
27 maggio : 

« Gli strategici tedeschi, giudicando dai 
provvedimenti preparatorii adottati dai russi, 
credono che il passaggio del Danubio avrà 
luogo fra 15 ciorni circa. 

< Dei varii corpi impiegati a questo scopo, 
quello che penetrerà nella , Dobrudscia si 
erede sarà il meno numer so, prevedendosi 
che l'attacco più serio sarà cffettuato più 
| all'est. Siccome i russi stanno costruen do 
| in questo momento una ferrovia fra Giur- 
| gevo ed Oltenitza, e ai preparano ad esten- 


sizione turca sul Danubio, | ; A 

« Questa conclusione è confermata dalla 

circostanza che il corpo principale russo è 

Alessandra e nei dintorni, 

fra il fiume Vede e l'Aluta, nonchè dal 

concentramento di numerosi treni di pon- 
toni nelle stesse località. 


Costantinopoli, 29. 


In una precedente seduta la stessa | 


attività da Costantinopoli sul Danubio. | 


Informazioni serie permettono di affer- | 


< Si suppone pure che l'invio di truppe 
russe nella piccola Valacchia abbia per mo- 
tivo che la località ben conosciuta o con- 
venientissima di Gladova sarà utilizzata per 
un'invasione nella Serbia. Se le forze tur- 
che riescono ad effettuare una marcia in 
avanti combinata su parecchi div qudsti 
punti, esse conterranno poco dopo parec- 
chie migliaia d'uomini sul ‘molo della Bul- 
In questo caso se i turchi hanno l’e- 
nergia necessaria per combattere in aperta 
campagna, l'esito non può essere preveduto 
mentre se Abdul-Kerim si ritira dietro alle 
sue trinciere, i russi dovranno investire 
le fortezze, occupare il paeso sino ai Ba) 
cani, ed attendere che la rivoluzione abbia 
disorganizzato e confuso tutto a Costanti- 
nopoli. Naturalmente ciò avverrebbe quando 
l'Austria perseverasse nella sua neutra- 
lità, » 


chum-Kalè che i turchi 

della fortezza di Zil, che î russi si 
tirarono da tutto il litorale ‘e che 
territorio degli abbassi fu sgombrato 
dai russi. Du 

Si ha dall’Asia che sono avvenuti al 
cuni piccoli scontri favorevoli ai turchi, 
specialmente dinnanzi Kars e nei 
torni di Alechguerd. } 6 

La rioccupazione di Ardagan non è 
ufficialmente confermata. it CAPRI 
Londra, 30. — Il Morning Post an- — 
nunzia che la Turchia ammette gli stra- 
nieri al suo servizio e quindi molti uf- 
ficiali inglesi stanno per raggiungere 
l’esercito ottomano. 

Pietroburgo, 30..— Il generale Ter- 
goukassoff fece il giorno 26 una rico 
gnizione presso i tre campi fortificati 
dei turchi nei dintorni di Karakilissa, 
Aladikert e Ashan, composti di 12 bat- 
taglioni. Alcune bande di Curdi , che 
si erano presentate. per opporsi alla 
marcia di quel corpo di ricognizione j 
furono disperse, 

Una divisione di cosacchi del corpo 
del generale Melikoff sostenne il giorno 
25 uno scontro colle truppe uscite da 
Kars. I russi ebbero un morto e 6 fe- 
riti, i turchi ebbero 40 morti. 

Pietroburgo, 30. — La notizia che 
Ardagan sia stata rioccupata dai turchi 
è assolutamente falsa. 

I granduchi Vladimiro e Sergio sono 
partiti pel Danubio. 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 
Rendita italiana 50/0 « 
Imprestito Nazionale, 


» 


i 
| 


Il principe Alessandro di Battenberg, se- 
condo figlio del principe Alessandro d'Assia, 
nipote dell'imperatore di Russia e luogote- 
nente nei dragoni d'Assia, ricevette il per- 
messo dall'imperatore di Germania di re- 
carsi al quartier generale russo. 

La Gazzetta di Pietroburgo cr.de che 
| non sia esatta la notizia che i russi non in- 
tendano passare in Serbia, 


L’insurrezione del Caucaso. 


Telegrafano da Berlino al Zimes: 

< Le sponde del Mar Nero.del. Caucaso 
sì trovano interamente nelle. mani dei tur= 
chi e degl' insorti, i quali hanno pure oc- 
| eupato la strada da Vladikankas a Tiflise 
| quindi interrotte le comunicazioni dei russi; 
perd le forze russo in Armenia non avranno 
| molto a soffrire da questo fatto. Oltre agli 
sforzi per sgomberare la strada, le navi 
russe sul Caspio stabiliranno bentosto una 
comunicazione regolare fra Astrakan e 
Tiflis. 

« Soltantose quest'ultima città fosse presa, 
0 taluna delle provincie trancaucasiche oc- 
cupate dai turchi, l'esercito russo in Ar-| 
menia sarebbe seriamente imbarazzato, » 


Il 


20 
71.60 


Credito fond. S. Sì 
f. sul Tesoro 
Dotti amisa, 1860-04. 
Prestito romano Blount 


Detto Rotbachild ... 
Banca. Nazionalo 


Una nave italiana in Albania 


Lo stesso giornale ha per dispaccio da 
Orealuk, 23: i 

« La scialuppa d'una nave italiana che 
recentemente si trovava ad Antivari e che 
poi era partita per Durazzo, essendosi re- 
cata a pescare presso quest'ultimo porto, i | 
turchi armarono parecchie scialuppe ed in- | 
seguirono gl' italiani, i quali, scorgendo le 
intenzioni vstili dei loro persecutori, fug- ! 

girono a furia di remi e raggiunsero la loro | 
| nave che ‘fu costretta a tenere i suoi uo- | 
* mini di guardia tutta la notte. 
| «Il comandante chiese ed ottenne soddi- | 
{ sfaziono dal Kaimakan il giorno seguente. » 
il 
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Obbligazioni dtt 
ì 

Strade forrato Sia 
Obbligazioni dette . . . 
Strade ferr. meridionali 
Buoni merid. 60,0 (oro) 
Società Romana miniere 


BORSA Di ROMA 


3) maggio (ore I pom.) 
I corsì sorali di Parigi di ieri @ 
vati ia leggera riprosa, qui staman: 
ora alquanto sostenuta, facendo 74 15 a 74 20 
zione, 0 73 95 a 74 05 fino prossimo, 
Jaro al prezzo massimo. 
® gli altri valori, 


— DELI 
IL CONTE DI CHAMBORD Len 


| 
| 
La Neue Freio Presse ha per dispaccio | 


| da Parigi, 28: | tà, chégues 112 
| «N conte di Chambord, irritato per l'o- | Lovdra S ment 27 07 
spulsione di Don Carlos, avrebbe ispirato il | (Ore 5 pom.) 


vivace articolo dell'Union. che costituisce | 
un vero manifesto di guerra contro il go- | 
verno, All'Eliseo se n'è dolentissimi. Î ten- | 


Pos0 variata la Rendita; trattata da 74 22 1;2 
a 74 25 per liquidazione @ a 74 05 fino pros 


| 


! Multi pre Peripare ine 0 duo rcinbà | simo. 

istri, it moto, poi; 
Maemgtmmeto asma | mig n. 
|\—__—_—_—_»a__a ntihorear Fra LO 
| Bomag Arvier: tin'erie nieie 
! DISPACCI ELETTRICI |tepretio asini; |, = 


Azioni Regia tabueebi : | 8I0 —n|SI0—n 
| Azioni Banca Nazionale |1790 — » |1790 — » 
| Bedie valigia ionali | 333 — n] 3 —» 

bbligaz: tto PE 
Vienna, 29. — La Corrispondenza | Banca Tosesaa. . 


politica ha da Atene, in data del 29: | Credito Mobiliare 
In seguito alla dimissione di Deliggor- | Pasca Generale + » 
gis, il re chiamò oggi Comunduros, il ' PARIGI (ore 3 12 pom.) 
! quale accetterà certamente il mandato | Rendita pa) 300 
di formare il nuovo gabinetto , essen-' a di Rs 
dosi assicurato l'appoggio di tutte le | Rendita italisaa 5 010 
frazioni dell'opposizione. È dunque pro- O 
| babile un ministero di coalizione. 
Ieri la popolazione fece delle dimo- 


(AGENZIA STEFANI) 


| 

Un telegramma dell'Agenzia Havas da 
| Pietroburgo; 27, assicura che nulla è fi- 
| nora positivamente deciso intorno alla lo- 
calità in cui abiterà lo czar durante il suo 
, soggiorno presso l'esercito del Danubio, nè 


» 
intorno alla durata del soggiorno stesso. Forr, lombardo-vonoto . 


Azioni ferrovie romane 


scende annualmente a cinquantacinque mi- | 


| strazioni in favore della guerra dinanzi 
| al palazzo reale e alla casa dell'ammi- 
{ raglio Canaris. 
| Costantinopoli, 29. — Le ambasciate ' 
| ricevettero ufficialmente l'assicurazione | 
che lo stato d'assodio lascierà intatte 
le capitolazioni e che le misure contro 
i sudditi esteri, nel caso che occorres- 
| sero, saranno prese d'accordo coi Con- 
| solati. Il regolamento dello stato d'as- 
sedio sarà pubblicato fra breve, 
L' ambasciatore  d' Austria-Ungheria 
ì 
tano, 

Nessun altro dispaccio fu ricevuto 
riguardo ad Ardagan oltre a quello del 
governatore del Lasistan. 

Berlino, 29. — Secondo la Gazzetta | 
della Croce, l'ordine imperiale di rin- 
orzare le guarnigioni nell’ Alsazia e! 
nella Lorena è già firmato. | 


| 


| 


Madrid, 29. — La tranquillità in | 
tutta la penisola è completa. 
Parigi, 29. — Il Moniteur smentisce 


che incontrasse nuove difficoltà Il ma- 
resciallo non ebbe mai questa. idea, 
Egli è fermamente deciso di conser- 
vare i poteri finchè sieno spirati, di 
| adempiere ai suoi doveri e di far ri- 
spettare i suoi diritti. 

Berlino, 30. — Vista 1° insufficienza 
| della guarnigione nell’ Alsazia e nella 


ebbe oggi un' udienza privata dal sul- | c. 


Obbligazioni lombardo . | 
Obbligazioni romane 
Azioni Regia tabacchi 
Londra a vista . 
Cumbio sull Ital 
Consolidato inglese » 


È î 

Unlon-Beak . 

Rendita aunt. nuova ( 
BERLINO 


oro) | 


Lombarde 
Mobiliare. sea 
Rendita italiana . 

Tabacchi .. ... 
Rendita torca 


LONDRA 
Cona. ingl. 


28 
da O5I11 a 953,8 dì 
+06 —1 


8 


a_— 


la 951,8 
a 65518 


GIACOMO DINA, DIRETTORE... . 


RomsaLpo Giovanni, Gerente. 
e rl eo 


MONUMENTI. E-LAPIDI. | 
Sepolorali (vedi 4.a pagina)... 


LAPIDARIO 


SPECHALITA' 


MONUMENTI 


LAPIDI-CROCI 
SEPOLORALI 


A. MAROCHETTI 
ROMA 
Via Alessandrina, 779 


RESI AE SI SRI II 


UNA GRANDE CASA DI COMMISSIONI 


cerca rappresentanti in tutta l’Italia a cui affidare merci 
in deposito con garanzia in danaro e buone referenze, ed 
‘agenti per la vendita di merci in Roma che possano depo- 
sitare il valore delle. merci che verranno a loro conse- 
gnate. 

È inutile che si presentino se non possono soddisfare ‘a 
queste condizioni. 

Ogni lettera dovrà contenere un francobollo per la ri- 
sposta. 

L'Etrangere, via de' Crescenzi, 30, 2* p. 


ROMA 


| BEN MERITATO è lo splendido successo che ba nella s0-%, 
cietà elegante il nuovo libro della Marchesa Colombi, intitolato 


LA GENTE PER BENE 


Legge di Convenienza Sociale 


Pi 


ISTITUTO D'EDUCAZIONE: PER RAGAZZI 


Diretto da J. HARDMEYER-JENNY 
in HOFACKER presso ZURIGO. 


Questo Istituto ammette un numero limitato di pensionanti al 
di sotto di 15 anni. — Si impartisce educazionè accurata, — 
Insegnamento delle lingue moderne, delle matematiche e delle 
nozioni speciali ad ogni genere di commercio. Esso è collocato in 
posizione eccellente ed i suoi locali sono ben distribuiti, 


REFERENZE 
ssore De Sanctis, Napoli 


Signor Profe; 


CT i Rena SE ZBZIALTÀ, a 


» Finzi Giuseppe, Dep. al Parlamento, Campitello di Marcaria 
» Mari Raffaele, Cagliari. 

» - Ronchetti Fratelli, Negozianti, Milano. 

» Bertarelli figli di Giuseppe, Milano. 

» Bruni Giuseppe, Cassiere, Civico, Milano. 

» Andreossi Cav. Enrico, Milano, 

» Hoepli U., Libraio, Milano. 

» Da Ré G. Mestre 

» Zuppinger Siber, Negoziante, Bergamo, 


ti 


ELIXIR CAGLIOSTRO 


Specialità della premiata Ditta 
GALLIANI E CAIROLI 


Mamo, fuori di Porta Nuova, 82 (sta:icne vecchia) MMano] 


Questo ELIXIR preparato secondo la formola lasciata dal 
CONTE di CAGLIOSTRO, è un tonico aggradevolissimo e sto-| 
Imatico, È efficaco nelle digestioni lento pallidità e nevralgie : 
‘preservativo altresi per- coloro che devono sottostare ad i 
pori tiche e disagi; indicatissimo ancora contro l'insalub 
del clima perchè contiene l'Aguardiente Catalan, acquavito! 
messicana la più salutare fra le bibite spiritose, 

A garanzia delle contraffazioni l'etichetta di ogni bottiglia 
devo portare la firma autografa della ditta proparatrice CAI- 
ROLI e GALLIANI, il medesimo nome sta impresso sui turac-' 
‘ciolo, sulla capsula e sulla carta in cui la bottiglia è involt 
Vendesi presso i principali Alberghi, Caffè, Pasticcerie, Dro- 
‘gherie e Liquoristi. — In Roma a L. ® la bottiglia presso! 
l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. 

SISI ERACE ATO RARE NETTI RT POZZI | 
(6) 

Nol no; roemmo sufficientemente saccoman 

dare ul pubblico Vuso dello 


PILLOLE BROKCHIALI E ZUCCHERINI 
del Prof. PIGNACCA di Pavia 

24 

Hunno un'azione speciale sui bronchi o gli impoti.od {nsul- 

di tosso, causati da infiammaziono dei bronchi e dei polmoni per cam- 
bigmenti di atmosfera, raffreddori, ecc 

Sono pot utilissime per i predicatori o cantanti, rìlonando forza e 

vigore, facilitando l'ospettoraziono o così liberandoli dai caterri. bron- 

chiali polmonari © gastrici, senza dover ricorrere ni salgasi od allo mi 

guatto, 


| 
ì 
Ì 
| 
ii 
} 


Firenze, 21 dicembre 1873 
Preg.mo signor Galleani, farmacista, Milano. 
bene ! Dacchè faccio uso dello vostre Pillole Bron- 
© mi ritornò la voce colle forze, ir ora continuare lo mio 
funzioni religiose nonchè le luache prediche, sonza verun incsmodo; 
soguito però a far uso dei vostri ZweeherinA di minor azicno, pren 
dendone massime dopo le fuozioni. 
Tutto vostro devotissimo servo 
Don Senariso Sartonis, Canonico, 
Caro signor Galleani. Milano, 10 ottobre 1872. 
Mercè le vostre Pillole Bronchiali, potei essore serittu 
la stagione di Carnevale, appunto quando disperaro già per | 
mento ostinato della mia voce; non posso adunque che rendorvene pub- 
bliche lodi per essere stato liberato da un incomodo e da una quas 
corta bolletta. 
Vostro affezionato servo 


D CORDARINI, 
via S. Raffaele, 12. 
Prezzo alla scatola le Pillole lire 1 5@ — Alla scatola i Zuccherini 
liro fl 80 — Franco liro fl 70, contro vaglia postale, in tutta Italia. 


Fraxc 


‘aglia postalo di lire ® 2@ la scatola, si spediscono franche 
0. — Ogni scatola porta l'istruzione sul modo di usarle. 

Scrivero alla farmacia 24 di Ottavio Galleani via Moravigli 
Milano. 

Per comodo e garanzia degli ammalati in 
alle 2 vi sono distinti medici che visituno anche per malattie vene - 
ree, 0 mediante consulto con corrispondi a. 

La detta Farmacia é fornita di tutti i Rimedi che possono occ 
rere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni 
chiesta, muniti , se si richiede, anche di consiglio medico, contro 
rimessa di vaglia postale. 

Rivenditori a Roma; Nicola Sinimbe:ghi — Ottoni di Piotro Ga- 
ritei — Farmacia Marignani — Farm. Enrico Serafini — A. Egidi 
Bonacelli — Società Farmaceuti Taboga, via de' Prefotti, 
12 — FIRENZE: H. Roberts, fari della Legazione Britannica 
— Emporio Franco-Itatiano C. Finzi e C., via dei Panzani, — 
Pegna — MILANO: Succursale dell' Emporio Franco-Italiano, via 
S. Marglerita, 15, casa Gonzales, ed in tutta le città presso le prin- 
cipali farmacie. 


INIEZIONE 


DIFFIDARSI DELLA COMTRAFAZI 
reservati! 


Igienica, infallibile, pi 
Ras 


utti i giorni dalle 12 


di Enrico Nestlè. 

Deposito generale a 
Milano da A. Manzoni 
‘e C., via della Sala, 10. 
Vendita in Roma nello 
farmacie Sinimberghi, 
Ottoni, Rolli, Milani, 
Garneri , Beretti e 
larogh. Zandotti, frlli.| 


Iva, che 

i mula. Si trova nello 
, ed a Parigi presso 

arteria rioni 


(ZIONE 
la sola 


Tipografia dell’Opinione. 


ER ARERT: DI 


Le migliori Casse Forti a prova, di fuoco ed'infrazioni della rinomata fabbrica 


RIEDEL & SCHULT di Vienna 


(direttori della. Si fabbrica F. Wertheim e C., fornitori delli I I. RR. Uffici ‘dell’ Impero 
; Austro-Ungarico e decorati con la Croce di merito con la Corona — distin= 
fd zione ottenuta fino a tutt'ozgi da niua altro fabbricante di Casse forti) 


si trovano a prezzi discrelissimi e in in tutte le grandezze esélusivamente nel deposito generale, in. Roma 
Via degli Uffici del Vicario, 16; è sempre riccamente assortito. sioni È, L 


NB. Vi si trovano ancora alcune Casse di già fabbrica Wertheime Comp. da vendersi con'sENSIBILE RIBASSO: 


BLIXIA SYRDBSR 


DI LUNGA VITA 


Questo Elixir composto secondo 
la ricotta di un antico celebre me- 
dico svedese; o dal medesimo spe- 
rimestato nella sua famiglia con 


Tipografia. Editrice. della. Gazzetta: d'Italia 
Rom ROMANZI FIRENZE 


A 
ria ia Via, 170, Via del Castel 


S. Ma 
| 


Fimoatato nella, sua. famiglia |, L'Autrico di JOHN HALIFAX EDVIGE FERSI | OUIDA 

fisco come tonico pirgatiro e de- È fil* Remo 2clla Donnay.. Il Milionario . «>. Vel. 1. 1|Due Zoccoletti, | «= Vol.ALel 

purativo; e gigva: nelle. debolezza | El tradotto da *", - . Vol. 3 L. Gì de GALATEO (REI 01, VOLSLE 

gello sttmaco,plla disappotenzo | {| L. P, BARBONI Luisa 4001 + Vol.1 Le1|Mwnacittàd'inverno Voli 1L-1—i 

foama limi, glia SI omisranie Sad] f {Martirio di Donna. . Vol. 1 L. 2! Unberta» © . ...- + Vol. 1 L. 1|Pascorello - - +-% - Vol:8L:9+ 

difetto delle mestruazioni, o parti- | f F. BISCONCI | A. GIGLIOLI ENDAAPERORI 

golumente nolle febbri intermittenti | f'Amalia,, scono della vita I GraneRi d'oppio rac- 13} ereglier, PueciniVol: 2 .L:2 
ta sicuro preservativo du tutte | fl" contemporanea. - . Vol. 1 L: 3|_ conto del profugo nis- | GIULIO PICCINI 

lo malattio coptagi zardo + «.. +, VoL TL. 1|Un romanzo al ‘lume 


Il possessore della ricetta ha G, C. CARRARESI | 
bilito i seguenti 


nei di luna è. 
L'Assedio di Livorno, M/30BAY 


DEPOSITI: ; | RM 
rana 3 neltio  sfoliza del In un vecchio Castello, À 
Tn Firenze firm. Perl via Con- sedolo XV; 000 Lote, traduzione dî A-Guar: | Fiesole pe 
* 0» (arm. Rasefalfaro; i f| documentiefacsimili Vol. 1 L. 31 nieri ». + È Saleggia de' Vergiotesi Vol. Lal 
inrmbizta Caro. DIANA D'ARCO F LILLA (Davaliniri soldato Vol.i L:1 
api ivi P A 7 I Corriere di Gabi C. A. WETTERBE! 
A via Guleci di x cre Ea 3g TL. 1) netto, « s.- «.+. Voll Le l|Trent'anni; Racconto ii 
» Roma. Agenzia Tal la | fiL'eccidiodelta Famigli - È é 
gig Enbsesoria sccidiodella Famiglia, 17 1|.BENIAMINO.DISRABLI.. | ‘ayedose - ..<... . VoltIel 
» Livorno farm. Mori L'amore di Mughetta Vol. 1 L' 1|Lothair, traduzione. di | E. ZUCCHELLI 
» Pisa » Rossini Rosa e Bianca + . « . Vol. 1 L: 1] MR: Stuart... . Vol. 2 L. 4 Racconti russi >. +» Vol.11:® 


Questi libri si spediscono franchi di porto; nél-Regno,.a chi no faccia' domanda. ‘accompagriata dare 
lativo importo, alla Tipografia Editrice della Gazzetta d'Italia, in Firenze, Via de 
Castellaccio, 6. — Roma; S. Maria in Via, 170. 


ta 
Si previene 1 Si- 
ori committenti di rivolgersi per 
le domande di spedizione al signor 
Iguazio Pistelli, Chimico far 
macista, Farmacia Pieri, Firenze. 


ubblico ed i 


«. Vol 1L.lt 


Deposito in Roma, da 
via. dei Prefetti, 12, p. p 


ted della pelle 
col liquore depurativo di Pariglina brevettato dal Ri Governo] 


iccio, 6 


(OQUA dui fr.76 21 
ei ra pai cepalli bianco ‘Questo | mirabile prodotto 
renza alcuna preparazione, nò lavata 

chimico, 73, rue de Turbigo, Pari 

di Flora, F. Compaire, via del Corso, 343; 

Dietro vaglia postale si spedisce in tutto il Regno 


_ RESTORER-NAZIONALE. 
| Rìstoratore dei. Capelli 
Sistema ROSSETTER di Nuova=York 
preparazione del chimico-farmacista A, GRASSI di Brescia 


Questo liquido venne dal sottoseritto sottoposto 

i ed nttoguito riprodotto perittamente ecunle è: Geslio aci 

Serve mirabilmente a ridonare ai capelli bianchi il primitivo eo- 
Siodhia la 


DEPELATORIO 


DE BOUDET 


Questo mirabile prodotta toglio | 
è fa cadere ia jochi minuti la pe- 
luria e i poli da tutte le parti del 
fizo e del corpo, senza recar dan- 
no alla pelle, e produrre la più pic- 
cola irritazione. Como per incanto 
odesi la pello rasa e pulita meglio 


(Edizione 41S7"7 ) 


IGRAN CART 


NUOVISSIMA 


A-GROGRAFICA D'ITALIA 


CROMO-LITOGRAFATA 


ghe col più perfetto rasoio. Quando | ?t| 
l'operazione si ripete poche volte |‘; Approvata dal Ministero dell'Istruzione pubblica 
di seguito dotti peli finiseona col | è Pi sinti dirt, 
non nascèro più. i Premiata da S. A. R. il Principe Ereditario 
Prezzo del flacon L. 3. sd pa 5 
fi Calcata esattamente sulle più recenti ed accurate pubblicazioni: pone i 


Dirigersi all'Agenzia A. Tuboga 
Via dei Prefetti, 12, p p. Roma. 


————_—__——————————6— 


SCIROPPO PAGLIANO 


del pro£. Gerolamo 


grado di distinguere a. vista Fecchio tutta intera la circoscrizione amministra» 
tiva del Regno, tutte le linee ferroviarie compresi i tronchi più recentement 
aperti al pubblico, le linee in costruzione e quelle progettate, strade nazionali 
e confini di Provincia, le rotte dei Piroscafi. nonchè le Armi di ciascun’ ca- 
poluogo di provincia e di tutti i suoi centri più notevoli. 

s. Egualmente utile alle Scuole, Istituti, Dicasteri, Amministrazioni pri 
i vate, agli Studiosi e ai Viaggiatori. 


‘i alta 3 20 per î 50 
Nove fogli distinti da potersi rilegare 


Semplice .L. 12 — Legata.in tela L. 20. 


Spedizione franca nel Regno contro L. 13 se semplice, legata su-tela L: 7: 
Dirigersi in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via’ de’ Prefetti, 12; pi Pp: 


pP 


gliano 


dopurativo e riufrescativo del san- 
guo, mediante il quale si espellono 
dall'involuero del corpo gii umori 
corrotti sino all'ultimo germe, ed 
in cisque giorni ul massimo si per- 
viene a perfetta 6 radicalo guari- 
gione di qualunque malattia recente. 
Si vonde la boccetta a L. 1 40 
Sei bottiglia 1» 7 20 
Deposito e vendita in Roma al- 
l'Agenzia A, Tuboga, via dei Pre 
fetti, 12, p. p. 
Spedizione in provincia ove c'è 
ferrovia. Sposo a esrico del com- 
mittente, 


{i 


| 
i 
/ 


Coh questa la chiunque può fare da sè la composizione e stampa di vari lavori tipografici come: 
biglietti da visi da lettere, etichette, timbri mobili ed altre applicazioni che possono servire anche come 
passatempo nelle famiglie. Essa serve ‘specialmente ai Banchieri, Nogozianti, DIRI e privati, ed è di grande 
utilità pei Commerciante in generale, per l'economia postale, che con detta tipografia possono ritrarre. 
setta tipografica contiene con buon ordine e bella disposizione: i caratteri già disposti in assortimento 
nato di maiuscoli, minuscoli, numeri, puntuazioni, virgole, spazi, relativa pinzetta per prendere i caratteri e 
da sè facilmente la composizione, 

‘ompositoio a forma di timbro comune è atto alla composizione da una a 4 linee l'Inchiostro, la Pinzetta, più 

‘olino ed un Cuscinetto da stampa; il tutto chiuso in una elegante eassettina adatta per premio o regalo. 

compagnata da istruzione sul modo da servirsene. 


Dirigorsi all'Agenzia A. Toboga, via dei Prefetti, 12, p. p., ROMA; fe quale s'incarica della spedizione 
per ferrovia nel Regno contro l'importo aumentato di Cent, 75 per l'imballaggio. 


N. B. Ad ogni cassetta Tipografica ra unito in dono un flacon d'inchiostro inglese, rela- 
fico cuscincito in caorichoue e pennetlino per marcare la biancheria, del calore di L. 2. 


N di ferro vuoto o TITRI Un bellissimo canapè 
n paglieriecio a, molla ; iaai 1 LI] ericcio a 
fi De in stolla di flo ia. Sa a 3 ep si prgn ha 
| 5 e b— n n ci ud n, RL. me 
! FABBRICA E NEGOZII DI LETTI IN FERRO VUOTO E DI FERRO PIENO 
3ARASSINO GIOVANNI e Pratello, Piass Campo Marzio, 4, € via Campo Marzio, 82 e 83. 


di GARA a Ca farzio, 4, @ pe , 
ALTRO HUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli articoli e modicità di prezzi non teme con- 
correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO in via del Teatro Valle (accanto al Teatro). ROMA. 
UN LETO DI FERRO PIENU ad una piazza verniciato, a fuoco e dorato. con matorasso e paglioriocio a moli: L 69 sd. 
Stabilimento per costruzione di lelli, pagliericci a molla, e materassi, alla passeggiata di Ripetta, presso il Tevere. 
Spedizioni în provincia contro vaglia postale aumentato di /.. 3, per l'imballaggio d'ogui letto qompietu o canapò, 


ve sce IR IE OT II I 


ACOUA D’OREZZA , 


(corsica) 
FERRUGINOSE-ACIDULE 
(Estratto dai rapporti e approv 
L'Acqua d'Orezza è senza ri 
le Acque F. 
le per 
dici sulla efficacia di codeste Acque in tutte | 
venienti da debolezza degli org e mancanza. di 
‘specialmente nelle anemie e colori pi 
Deposito e vendita in Roma presso Paul Caffarel, via del 
Corso, 19. 


ci 


Parigi 
Boulevard Montmartre, 


digestive fabbricato a Vichy, coi mali estratti dallo 
sorgenti sono di un gusto gradevole $ di un affatto certo con 
tro gli acidi, @ le digestioni difficili. 

Sali di Vichy per bagni. — Un rotolo per un bagno, allo por- 


sone che non possono recarsi a Vichy 


emia di Medicina) 
orione a tutte 

lescenti © 
gnori me- 
tie pro- 


Pastigli 


| 


| 


sa Per evitare le contra 


Controllo dello Stato francese 


ddotti ni trovano a'la Succursale in Genova, pross: 
Banchieri, e in tutto ls farmacie d'Itali ( 


ioni esigere su lutti i prodotti la marea del 


AMMINISTRAZIONE 
H 


funto inventore americano 
lore; non è una tinta, non unge, non lorda, ni 
la biancheria ; nom fa' bisogno di ‘diego 
(prima, nè dopo la sua applicazion 
Agisce direttamente sui bulbi dei capell 
icendo artificialmeni 


i capelli, 
inte innocuo; 


Prezzo della bottiglia ron Istruzione Li 8. 
All'ingrosso sconto da'convenirsi. 
Dicceni al piego Pr TAe via inyrenr® 2325 od all'as-; 
ico deposita in presso l'Agenzia A. Taboga, 
ria de' Prefetti, 12, p. p. la quale lo spedisce per. ferrovia. e niro! 
invio dell'importo aumentato di cent. 5Ò per iml gio. 
AVVERTENZA 


Trovandesi in commercio altri liquidi che si 
spacciano sotto questo tome, ma che-nonhanno 
nulla di comune coll'Abqua di Rossettèr’a; pre», 
pera dal sottoscritto; sì. raccomanda wai: con- 

jumatori di esigere: che ogni flacone porti. im») 
pressa la Marca di fabbrica come la presente, 
tanto sull'etichetta quanto sulla fascia è ospsula 

Detta marca è sotto l'egida della leggey perl alniostore sar 
e sotto.]" lella legge, per cui i 
ibile di multa, carcere o danni. A. Grassi. 


DI 


CAPPRLLI cen SIGNORA 


Corso Piazza Sciarra, 254, p. {° 
ROMA 


i) 


Q AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 

|. La più importante delle Acque Solforose d' Europa 

| Sorgente fra le roccie del più puro Zolfo, ha una azione purgant 
Hopurativa, solvente, cora le malattie della poll NI 
tiva sul fegato, sulla milza, sui reni; promuove 

digerente, risveglia l'appetito; espelle dal corpo i principii putridi 
lo di fermento, così risana il corpo dai mali esistenti o che lo mi- 
nacciano. Quest'acqua minerale modifica essenzialmenle ed in modo 
favorevole l'organismo. 


equa Minerale Salso-Jodica di Sales 


conosciute 
Si usa in tatto lo malati indicato il jodio specialmente 
nella scrofola, nel gozzo, oftalmie scrofolose, morbi glandolàri e cor-. 
reggo egregiamente i temperamenti linfatici e rachitici serofolai. 
minerali si trovano presso le principali F 
iscono dal dott. cav. Ernesto B colli, 
A. Taboga, vi Pi 


res 
i Re 
valiere Ernesto Bruguatelli. 


SIIT RA A III MISTI ZA IZ 
\__—r_eoomeu[—uuoooer Ts’ 


- STABILIMENTO IDROTERAPICO 
di ANDORNO (Biella) 


: 183 apertura alli 25 mag; 
| Dirigersi in Andorno al direttore signor dottore Pietro Corte 


APPARRCCHIO COMPLETO 


DI GALVANOPLASTICA È 


Mediante quest'apparecchio ognuco può riprodurre in rano quan. 
lmque medaglia o bassorilievo con più precisione di qualunque 
finissima incisione e senza fatica alcuna. Tale apparecchio senza 
acidi garantito infallibile e senza aleun pericolo; è rinehiuso in 
una elegante cassetta con maniglia per potersi portare - ovunque, 

Prezzo L. 25 con istruzione à 
ja del Prefetti 12 p. pt Ro- 
tro vaglia postale au- 


f 


} 


Dirigerai all'Agenzia A, Taboga Vi 
ma la quale lo spedisce per ferrovia con' 
mentato di L 4 per l'imballaggio. 


I 


Vaziame eresia ro nto 


